
Un via vai continuo di persone,
anche in orari insoliti. Salite e
discese di scale e aperture di porte
effettuate con estrema delicatez-
za. Un appartamento con un
ingresso apparentemente anoni-
mo, senza nome sul campanello.
Da questi piccoli indizi è sorto un
dubbio ad un lettore segnalando
un potenziale giro di appunta-
menti a luci rosse.

Grande soddisfazione espressa dal Sindaco Tidei per aver il consi-
glio comunale approvato ieri il bilancio di previsione per il triennio
2022-2024. “Un risultato eccezionale per molti motivi a cominciare
dalla tempistica, siamo infatti tra i primi Comuni d’Italia ad aver
adempiuto a questo compito addirittura più di 2 mesi prima della
scadenza. Eccezionale per la rigorosità e la precisione del documen-
to che infatti ha ricevuto parere positivo e senza alcuna prescrizio-
ne da parte dei revisori dei conti. Eccezionale per la qualità dei
numeri con entrate per decine di milioni da parte di organi sovrac-
comunali e che serviranno per trasformare completamente l’aspet-
to di questa città negli anni a venire”. Durante il suo intervento in
assise il Sindaco ha anche anticipato che il bilancio consuntivo
segnerà un ulteriore avanzo positivo di
amministrazione che insieme agli accan-
tonamenti, ai fondi d'emergenza ed altro
permetteranno al Comune di essere
pronto a fronteggiare eventuali emer-
genze che in questo periodo di pandemia
purtroppo potrebbero presentarsi. La
bontà del lavoro svolto dal dirigente
Frascarelli, che è stato per questo ringra-
ziato unitamente ai suoi collaboratori,
dei consiglieri ed assessori che hanno reperito presso gli organi
comunali fondi e finanziamenti è stato riscontrato anche nell’appro-
vazione con solo tre voti contrari espressi da una parte della mino-
ranza che ha saputo solo argomentare su aspetti marginali e/o di
forma. Dopo dieci anni di malgoverno, certificato dalla dichiarazio-
ne di dissesto (certificata dal ministero non da questa amministra-
zione) Santa Marinella si ritrova ad affrontare un nuovo rinasci-
mento, con tutta una serie di opere che nei prossimi anni saranno
portate a termine sia da questa giunta che da quella che verrà. Mi
piace ricordare fra le altre: nel campo dell’istruzione il rifacimento
totale della scuola Vignacce, della scuola Carducci compresa la
palestra che ora è un vero mini-palazzetto, già in pratica concluse,
il rifacimento a livello sismico e energetico della scuola centro e
della Pirgus (finanziate con i fondi della rigenerazione urbana). Nel
campo dell’impiantistica sportiva ripristino del palazzetto dello
sport (Certificato Prevenzione Incendi fatto e nuovi lavori di messa
a norma da fare e finanziati coi fondi della rigenerazione urbana),
campo di calcio (lavoro già terminato) da cumulo di terra da moto-
cross a un moderno fondo d’erba sintetica, piscina comunale
(appaltata con il mutuo già in essere e fermo da anni ad incidere
solo con gli interessi di preammortamento). Nel campo della viabi-
lità con l’asfaltatura di decine e decine di km di strade (certo anco-
ra non sufficiente rispetto alla situazione trovata), l’allargamento
del sottopasso ferroviario di Valdambrini (con i fondi del PNRR), il
traguardo finalmente visibile di Via delle Colonie (a febbraio saran-
no 10 anni dall’inizio lavori), la pista ciclabile del progetto finanzia-
to dalla regione Lazio “dal Porto al Castello” che unirà
Civitavecchia al castello di Santa Severa, nonché grazie a un impe-
gno per circa 11 milioni di euro di  RFI il restyling completo della
stazione ferroviaria. Nel campo della cultura con l’espansione degli
scavi del “Castrum Novum” e dello “Science park Marconi” di
Torre Chiaruccia. Nel campo del sociale con l’approvazione, dopo
decenni, di una graduatoria per le case popolari e con l'approvazio-
ne di una nuova 167. Nel campo sanitario con l’approvazione nel-
l’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di una Casa
della salute e di un ospedale di comunità e prossimità con ben 15
posti letto. Nell’ambito amministrativo con l’acquisizione di una
nuova moderna e confortevole casa comunale. Un grandissimo
lavoro in cui tutti i tasselli compongono un unico bellissimo puzzle,
non interventi spot e slegati fra di loro tesi solo per raccogliere
finanziamenti occasionali più utili a scopi clientelari che per i citta-
dini. E questo è accaduto con un comune in dissesto, cioè fallito, e
senza toglier servizi alla città ne interventi di supporto alle catego-
rie più fragili, semplicemente (si fa per dire) con uno scrupoloso
controllo delle uscite e dei contratti e con la grande capacità di diri-
genti ed amministratori a reperire tutte le forme di finanziamenti
funzionali al disegno di una nuova Santa Marinella.

Approvato il bilancio 
di previsione 2022-24

Litorale e prostituzione
Centinaia di annunci a luci rosse riguardano
le città di Ladispoli, Cerveteri e Civitavecchia

È caccia agli “evasori”
Il Comune di Cerveteri deve recuperare 9 milioni di euro

Sono ben 9 i milioni di euro da
recuperare per rimpinguare le
casse comunali. Scatta per il
Comune di Cerveteri dunque
una vera e propria caccia agli
evasori. Già spedite le lettere
per il recupero delle somme
mai versate negli ultimi anni.
Si parla in particolare di Imu,
Tasi e Tari per un totale di
circa 9 milioni di euro.

“Io asintomatico, ricoverato
in sub intensiva tra i morti”

Il comandante della Polizia Locale di Ladispoli, Sergio Blasi
era risultato positivo a un tampone e doveva sottoporsi a un ciclo

di dialisi di routine ma è finito ricoverato per malati Covid

È risultato positivo al coronavi-
rus, e anche se asintomatico è
stato catapultato in un vero e pro-
prio incubo. Protagonista della
vicenda è il comandante della
Polizia locale di Ladispoli, Sergio
Blasi. Il comandante, poco prima
di Natale è risultato positivo a un
tampone, e dovendo sottoporsi a
dialisi, in regime protetto, era
stato trasferito in ambulanza al
Gemelli dove però non era stato
ancora istituito il sistema poltrona
covid e così è stato trasferito
all’Umberto I dove è stato ricove-
rato nel reparto di sub-intensiva.

Anno XX - numero 9 ·  euro 0,50 ·  Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione domenica 16 lunedì  17 gennaio 2022 - S. Marcello

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

servizio a pagina 12

servizio a pagina 10

servizio a pagina 10

Santa Marinella

Per la tua pubblicità Per la tua pubblicità

La risalita dei contagi rap-
presenta un fattore di
rischio sulla crescita nei
primi tre mesi del 2022 per
il 56,3% delle imprese dei
diversi comparti, con circa
10 milioni di italiani a casa
perché positivi al Covid o
hanno avuto contatti a
rischio e sono in quarante-
na oppure si trovano in
smart working. E’ quanto
afferma la Coldiretti in
riferimento all’indagine
condotta dalla Banca
d’Italia presso le imprese
italiane dell’industria e dei
servizi con almeno 50
addetti. Una situazione di
difficoltà che pesa partico-
larmente sui prodotti
deperibili come quelli del-
l’agroalimentare dove le
forniture sono a ciclo con-
tinuo e coinvolgono dalla
coltivazione alla logistica,
dall’industria alla distribu-
zione commerciale fino
alla ristorazione. Proprio
quest’ultimo settore regi-
stra il calo verticale dei
consumi alimentari fuori
casa in bar, ristoranti e piz-
zerie dove è anche preclu-
so l’accesso a 5 milioni di
italiani no vax che non si
sono vaccinati e si trovano
senza green pass rafforza-
to. Una situazione difficile
che si ripercuote sull’inte-
ra filiera con un impatto su
industrie ed aziende agri-
cole ed alimentari dopo
che nel 2021 la spesa degli
italiani nella ristorazione
era risultata pari a circa 60
miliardi di euro, in calo di
oltre 20 miliardi rispetto a
prima della pandemia nel
2019, nonostante l’aumen-
to rispetto allo scorso
anno.

INDAGINE BANKITALIA

Le aziende
italiane temono

l’impatto
dei contagi



di Virginia Rifilato

Il 2022 si apre con l’asta del
secolo. Come stabilito dal
Tribunale di Roma, infatti,
martedì 18 gennaio sarà battu-
ta all’asta una splendida
dimora d’epoca romana, il
Casino dell’Aurora, al cui
interno è conservato un altro
capolavoro: il murale a olio
“Giove, Nettuno, Plutone”
realizzato da Michelangelo
Merisi, universalmente cono-
sciuto come Caravaggio. Il
Casino era uno degli edifici
storici della Villa Ludovisi, il
grande appezzamento romano
dove è sorto l’omonimo quar-
tiere Ludovisi, realizzato dopo
l’Unità d’Italia e la proclama-
zione di Roma Capitale. Fu
nell’800 che la famiglia
Ludovisi vendette a lotti tutta
l’area. L’originaria residenza
principale della tenuta, antica-
mente conosciuta come
“Palazzo Grande”, andata
distrutta, sorgeva probabil-
mente dove oggi è situata
l’Ambasciata degli Stati Uniti:
il nuovo Palazzo Margherita.
Storicamente la Villa occupa-
va l’area che si estende tra via
Vittorio Veneto, Porta
Pinciana e Villa Borghese a
Roma. L’area circostante al
Casino dell’Aurora, che andrà
all’asta, occupa una superficie
totale di 2.800 metri quadri per
un prezzo base di 471 milioni
di euro, con offerta minima di
353.250.000 euro e con rilanci
di un milione. Le domande si
possono presentare fino al 17
gennaio, giorno precedente
alla vendita, e l’asta si svolge-
rà in modalità telematica asin-
crona, ossia attraverso un por-
tale di vendita con rilanci suc-
cessivi, che avvengono in un
determinato lasso temporale e

non nello stesso momento. Lo
splendido dipinto di
Caravaggio conservato al suo
interno, unico al mondo, è
stato ritenuto perduto fino al
1969, anno in cui Giuliana
Zandri ne riconobbe l’autogra-
fia. Conservato in una saletta
di dimensioni ridotte della
villa, nel piano nobile, è stato
realizzato sulla volta. Venne
eseguito in tutta probabilità
per il cardinale del Monte,
protettore del pittore e pro-
prietario del Casino per alcuni
anni. Poiché il cardinale si
dilettava nell’alchimia,
Caravaggio vi avrebbe dipinto
un’allegoria della triade alche-

mica di Paracelso, utilizzando
una prospettiva ardita tramite
la tecnica del sotto in su,
Giove, Plutone e Nettuno sono
accompagnati dagli animali
simbolici che li rappresentano:
l’aquila, Cerbero e un cavallo
marino. Al centro della scena è
posta una grande sfera lumi-
nosa al cui interno si ricono-
scono alcuni segni zodiacali.
Lo Stato italiano pose il vinco-
lo sul Casino dell’Aurora nel
1987 come bene d’interesse
nazionale, in modo da garan-
tirsi il diritto di poter esercita-
re la prelazione in caso di ven-
dita, essendo il bene di pro-
prietà privata. La base d’asta

di 471, a ben vedere, non è
neanche una cifra esorbitante
se si pensa ai 450 milioni di
dollari spesi dal misterioso
compratore che si aggiudicò
da Christie’s, nel 2017, il
”Salvator mundi” attribuito a
Leonardo Da Vinci. I cittadini
hanno lanciato una petizione
affinché lo Stato eserciti il
diritto di prelazione e il
Casino dell’Aurora possa
rimanere un bene nazionale
fruibile al pubblico. “Sito a
Roma in via Lombardia 42,
46/a, il Casino dell’Aurora è
ciò che resta di Villa
Boncompagni Ludovisi e sarà
messo all'asta il 18 gennaio

2022; è un bene di "interesse
culturale dichiarato" dal 1987,
con decreto L. 1089/1939 art.
2, 3, che conserva l'unico affre-
sco conosciuto di Caravaggio
(realizzato nel 1597) e diverse
opere del Guercino. Lo stato
italiano avrà quindi diritto di
prelazione ma potrà acquistar-
lo solo al prezzo dell'offerta

più alta; essendo un bene arti-
stico e culturale dall'incalcola-
bile valore si deve fare in
modo che resti sotto tutela
dello stato per essere preser-
vato dalle alienazioni o da
eventuali trasformazioni, e
fruibile al pubblico”. Così
viene riportato sul portale
change.org.
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Oltre a una maggiore analfabetizza-
zione e all’aumento dell’abbandono
scolastico, medici specialisti e ospe-
dali denunciano lo spaventoso
aumento nei nostri figli e nipoti di
episodi di ansia, depressione, distur-
bi psichici, alimentari e cognitivi,
autolesionismo e, addirittura, istinti
suicidari. Molto di questo è dovuto
all’eccessivo isolamento causato
dalla DAD. È per questo che sono
rimasto sconvolto  – dichiara Jacopo
Coghe Vicepresidente di Pro Vita e
Famiglia Onlus – quando ho letto le
nuove misure del Governo, che con-
dannano centinaia di migliaia di
bambini e adolescenti a ritornare nel-
l’inferno della DAD di massa insieme
ai loro insegnanti e alle loro famiglie,
nonostante l’ormai altissimo tasso di
vaccinazione di adulti e anziani (cioè

docenti, genitori e nonni). Sì, il
Governo ha deciso che si tornerà –
tutti – in DAD con 1 caso positivo
all’asilo, 2 casi positivi alle elementa-
ri, e 3 casi positivi alle medie e ai licei,
o anche solo 2 casi se i ragazzi coin-
volti non hanno iniziato o finito il
ciclo vaccinale – determinando, oltre
alla clamorosa violazione del diritto
alla privacy sanitaria, una orribile
discriminazione nelle classi che
indurrà sospetto o disprezzo verso i
compagni “untori”. Con queste rego-
le anche decine di migliaia di giovani
sani saranno costretti all’incubo della
DAD entro pochi giorni, e non è giu-
sto! Perciò chiediamo al Governo che
restino a casa solo gli alunni positivi
o sintomatici, mentre continuino ad
andare a scuola gli studenti asinto-
matici (vaccinati e non) effettuando
tamponi gratuiti per controllare e
tracciare eventuali contagi: per favo-
re, aiutaci firmando immediatamente

la petizione rivolta al Ministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi…
basta DAD di massa! La pandemia e
il lockdown ci hanno provato tutti.
Restare chiusi a casa non è stato faci-
le, per nessuno. Ma per bambini e
adolescenti socializzare non è un’atti-
vità sacrificabile. È una necessità
insopprimibile da cui dipende il loro
sano sviluppo psico-attitudinale e
affettivo. Quello che chiediamo al
Governo è molto semplice e di buon
senso. I bambini/ragazzi che risulta-
no positivi al tampone o che presen-
tano i tipici sintomi influenzali devo-
no ovviamente rimanere a casa e
devono potersi collegare alla lezione
online. Ma i compagni di classe che
non presentano alcun sintomo (vacci-
nati e non) devono poter continuare
le lezioni in presenza, ovviamente
con mascherine e distanza di sicurez-
za. Inoltre, nei giorni successivi devo-
no poter effettuare a scuola tamponi

gratuiti per monitorare il loro stato di
salute in tutta sicurezza. Rispetto
all’anno scorso, infatti, docenti, geni-
tori e nonni (oltre a molti ragazzi)
sono immunizzati grazie a un altissi-
mo tasso di vaccinazione di massa.
Non è più giustificato sacrificare il
diritto allo studio e al benessere psi-
cofisico dei nostri figli e nipoti, le
condizioni sono completamente
diverse! Per favore, aiutaci a far arri-
vare queste richieste al Ministro
dell’Istruzione: firma ora la petizione
contro la DAD di massa e diffondila
ai tuoi amici e conoscenti. Basta sacri-
ficare i diritti sociali e la salute men-
tale dei nostri figli! Infine, chiediamo
che dopo due anni di pandemia il
Governo inizi ad affrontare il proble-
ma del Covid a scuola in termini di
prevenzione con serie riforme strut-
turali: Tamponi gratuiti nelle scuole
per i compagni di alunni/studenti
positivi o con sintomi influenzali;

Sistemi di ventilazione meccanica per
il ricambio dell’aria nelle classi;
Potenziamento del trasporto pubbli-
co locale a misura di studenti;
Accordi locali per l’uso di spazi pub-
blici o privati per diminuire la pres-
sione sugli istituti scolastici con
“classi pollaio”; Non ti sembrano le
soluzioni migliori, invece di conti-
nuare a spedire i nostri figli agli ‘arre-
sti domiciliari’ a ogni nuova ondata?
Così non si può andare avanti! Ti
prego di firmare la petizione subito:
entro poco le norme del Governo
faranno scattare la ghigliottina della
DAD sul diritto allo studio e alla
socialità di decine di migliaia di bam-
bini e adolescenti. Insieme possiamo
(e dobbiamo) evitarlo. Mai più DAD
di massa! Alunni asintomatici (vacci-
nati e non) devono poter continuare a
frequentare la scuola facendo tampo-
ni gratuiti per tracciare i contagi.
Firma ora la petizione al Governo!

Per bambini e adolescenti socializzare non è un’attività sacrificabile

“Basta, la DAD è un incubo!”
Pro Vita & Famiglia: “È una necessità insopprimibile da cui 
dipende il loro sano sviluppo psico-attitudinale e affettivo”

All’asta l’antica dimora
con l’unica pittura
murale di Caravaggio
Il Casino dell’Aurora va all’asta. Stima: 471 milioni di euro



“Il centrodestra non ha alcun
diritto di precedenza nell’indi-
care il presidente della
Repubblica. Si è confuso un
nostro atteggiamento rispetto-
so dell’istituzione con l’idea
che il centrodestra abbia un
diritto di prelazione, questo
diritto non c’è, non ci sono i
numeri in parlamento”. Lo
dice il segretario Pd, Enrico
Letta, alla direzione Pd. La
presidenza della Repubblica
“non è di proprietà del centro-
destra, la scelta di indicare
Berlusconi è profondamente
sbagliata così come questa
logica dello scoiattolo, andare
a cercare voto per voto, che
non è quella legata al tempo
che stiamo vivendo”. In
Parlamento c’è una “unione di
minoranze, a chi ce lo chiede
dico che lanciare oggi nostri
nomi vuol dire bruciarli, non è
questo il nostro atteggiamen-
to”, aggiunge Letta. Dalla scel-
ta sul Quirinale “dipenderà il
futuro del nostro Paese”.
Nella riunione di oggi occorre
“una delega da parte di tutti
voi perché io possa, insieme ai
capigruppo, seguire la fase
delle trattative per arrivare al
voto. Sapendo che, da oggi, i
gruppi parlamentari e i dele-
gati regionali sono convocati
permanentemente“. 
“Vogliamo eleggere un presi-
dente o una presidente che
domani, una volta svolte le
elezioni del 2023, possa dare
l’incarico di governo a qualun-
que leader di partito abbia
vinto le politiche. Una condi-
zione di normalità che parte
da una scelta istituzionale e
super partes“, continua il
segretario dem. Letta parla

proprio di “una personalita’
super partes, istituzionale,
non un capo partito o una
figura divisiva, ma una figura
di unità che possa rappresen-
tare tutti”, in continuità con il
“modello straordinario di
Sergio Mattarella”. “E’ sba-
gliato chiudere le porte al dia-
logo come ha fatto ieri il cen-
trodestra, vogliamo riaprire
quelle porte e quel dialogo per
il bene del paese, la scelta
passa per un accordo generale
delle forze poltiche”, prosegue
Letta, che propone “un patto
di legislatura che consenta al
nostro paese di completare la
legislatura portando il paese al
voto nel 2023 e all’elezione di
un presidente o una presiden-
te di garanzia per tutti”.
Sarebbe “una scelta forte per
dare energia e forza perchè i
prossimi 14 mesi dell’azione
di governo trovino risposte
efficaci in continuità con quan-
to stiamo facendo oggi”. Serve
“un largo patto di legislatua in
cui ognuno faccia un gesto di
generosità verso il paese, che
verrà ripagato dagli italiani”,
sottolinea Letta. Bisogna
“uscire dai propri fortini, altri-
menti ci sarà una ulteriore
condanna degli italiani nei
confronti della politica”. Nel
patto di legislatura con tutte le
forze di maggioranza dovreb-
be rientrare la limitazione dei
“cambi di casacca, del fenome-
no del trasformismo parla-
mentare”. E c’è “la nostra
disponibilità ad aggiustare la
legge elettorale, che non è la
più bella legge elettorale che
potremmo avere”, spiega
Letta. “La buona politica passa
dalla responsabilità, proteg-
gendo la figura di Mario
Draghi. Non vorrei- dice il
segretario dem- che alla fine ci
giocassimo la carta fondamen-
tale che ha ridato all’Italia cre-

dibilità: proteggere la sua
figura è fondamentale”. Letta
delinea poi la strategia da
tenere in aula: “Dovremo fare
delle scelte se si dovesse anda-
re alle prime tre votazioni
senza un accordo e decidere
insieme ai nostri alleati se
votare scheda bianca o decide-
re di convergere tutti insieme
su un nome con una asticella
così alta. Poi dovremo decide-
re come comportarci se il cen-
trodestra continuerà nella
scelta sbagliata fatta ieri di
candidare un capo politico,
perchè loro hanno candidato il
capo politico più divisivo, un
atteggiamento che rende le
cose ancor più difficili”. 

(Fonte agenzia Dire)

Salvini e Meloni scelgono 
Berlusconi, ma Silvio
non esce allo scoperto

Il leader di Forza Italia non
esce allo scoperto. Delinea la
figura del presidente della
Repubblica nei caratteri gene-
rali che interessano alla coali-
zione di centro-destra. Ma non
lancia la sua candidatura.
Prassi che lo porterà a contarsi
al quarto scrutinio. Ed ecco
che torna la dichiarazione di
Salvini del 12 gennaio in con-
ferenza stampa che parlò di 15
giorni per fare il nome.
Esattamente il 27 gennaio,
data del quarto scrutinio.  La
dichiarazione di Silvio
Berlusconi dopo il vertice di
Villa Grande a Roma. “Mi
hanno raggiunto a Villa
Grande i leader dei partiti e
dei movimenti politici del cen-
tro-destra, per esaminare la
situazione politica in vista del-
l’elezione del nuovo Capo
dello Stato. L’incontro è servi-
to a ribadire l’unità di intenti
del centro-destra. Nel confer-
mare il reciproco rispetto per
le diverse scelte in ordine al
Governo Draghi, abbiamo
concordato sulla necessità di
un percorso comune e coeren-
te, che va dalla scelta del
nuovo Capo dello Stato alle
prossime elezioni politiche,
valorizzando anche le occasio-
ni di convergenza parlamenta-
re sui contenuti che da sempre
sono patrimonio comune della
coalizione. La figura del
nuovo Presidente della
Repubblica deve garantire
l’autorevolezza, l’equilibrio, il
prestigio internazionale di chi
ha la responsabilità di rappre-
sentare l’unità della Nazione”,
fa sapere Berlusconi.
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di Sira Miori*

“La scomparsa improvvisa di David Maria
Sassoli mi addolora profondamente.
Giornalista attento e rigoroso, poi politico
appassionato e uomo del dialogo, ha saputo
nutrire con la sua cultura e il suo impegno,
un'iniziativa politica europea al servizio delle
persone e delle istituzioni per la ricerca del
bene comune, sostenendo la necessità di una
politica solidale e autorevole più vicina ai citta-
dini e ai loro bisogni.  Ha operato con fermezza
e costanza per il rafforzamento della democra-
zia parlamentare e per la promozione dei valo-
ri fondanti dell'Europa dei diritti, delle libertà e
delle diversità. Ha promosso un'azione incisiva
di contrasto ai cambiamenti climatici, di tutela
dell'ambiente e della salute dei cittadini. Con il
suo entusiasmo e il suo operato, espressione di
intensa passione civile, David Maria Sassoli ha
saputo rendere il Parlamento europeo protago-
nista autorevole del dibattito politico in una
fase molto delicata come l'attuale, sostenendo
la necessità di una svolta decisiva per il futuro
dell'Europa, promuovendo con forza il dialogo
con i Paesi del Mediterraneo e l'entrata
nell'Unione europea dei Paesi dei Balcani occi-
dentali. La sua morte apre un vuoto nelle file di
coloro che sostengono la costruzione di
un'Europa di pace, di democrazia, di solidarie-
tà, di giustizia, di sviluppo, di uguaglianza, di
tutela e promozione della conoscenza, della
cultura e dei diritti umani, al servizio dei citta-
dini. Conservo il prezioso ricordo di una lunga
e cordiale conversazione, avvenuta il 3 giugno
2010, in occasione dell’inaugurazione, al CIVA
di Bruxelles, della mostra “Pier Luigi Nervi,
l'architettura come sfida”, organizzata con la
collaborazione dell'Istituto Italiano di Cultura
di cui avevo ripreso la direzione il precedente 9
aprile. Indimenticabili i suoi incontri a Trento,
la mia città, e in particolare l'ultimo in ordine di
tempo, quello del 16 luglio scorso, alla presen-

za del Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella, per il conferimento della laurea
magistrale a titolo d'onore in Studi europei e
internazionali a Antonio Megalizzi, il giovane
giornalista trentino-calabrese ucciso nell'atten-
tato di Strasburgo dell'11 dicembre 2018.  Da
giornalista di razza, continuava infatti a porta-
re avanti il suo impegno per la libertà di stam-
pa e la corretta informazione dei cittadini,
sostenendo in particolare i giovani giornalisti,
come quelli delle radio universitarie europee
dei progetti Euphonica e RadUni, e con essi, le
idee e i valori dei Padri fondatori dell'Europa
unita e la partecipazione attiva e critica delle
giovani generazioni alle istituzioni europee,
per il consolidamento dell'Europa di domani.
Ai suoi familiari il cordoglio e la vicinanza in
questo momento di grande dolore.

* già Direttore dell’Istituto Italiano 
di Cultura a Bruxelles 

già dirigente del Ministero degli Affari esteri 
e della Cooperazione internazionale

Direttrice degli Istituti Italiani 
di Cultura  a Bruxelles e a Belgrado 

e Coordinatrice d'area geografica

David Sassoli “L’uomo del dialogo” 
Il contributo pubblicato da Primapaginanews di Sira Miori,: un ricordo molto personal
di David Sassoli che ci sembra ideale per ricordare il grande giornalista del TG1

Quirinale, parla Letta: “Non è di proprietà del centrodestra”

“Presidente super partes”

“Vi ringrazio per la professionalità con la
quale mi avete seguito in questi sette
anni. Sono sicuro che anche con il mio
successore ci sarà la stessa professionali-
tà“. 
Con queste parole Sergio Mattarella ha
salutato i ‘quirinalisti’ accreditati al Colle

(i giornalisti che seguono il presidente
della Repubblica) e Rai Quirinale. 
Si è trattato di un breve incontro informa-
le alla fine del suo mandato mandato, di
una visita di saluto ai giornalisti che lo
hanno seguito più da vicino in questi sette
anni da presidente della Repubblica.

Quirinale, il saluto di Mattarella ai giornalisti
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A livello globale gli ultimi sette
anni sono stati i sette più caldi
mai registrati e con un netto
margine sugli altri. Sempre a
livello globale, il 2021 è stato il
quinto anno più caldo mai regi-
strato, ma solo leggermente più
caldo del 2015 e del 2018. Tra
i sette anni più roventi il
2021 si colloca fra i meno
bollenti, insieme al 2015
e al 2018. Questi i dati
diffusi dal Copernicus
Climate Change
Service (C3S)
dell’Unione Europea,
pubblicando il reso-
conto annuale del siste-
ma di osservazione
satellitare europeo.
Nel 2021 la temperatura
media annuale globale è
stata di 0,3 gradi al di sopra
della temperatura del periodo di
riferimento 1991-2020 e di 1,1-
1,2 gradi al di sopra del livello
preindustriale del 1850-1900.
I dieci anni più caldi per
l’Europa si sono verificati tutti
dal 2000, con i sette anni più
caldi che sono stati quelli dal
2014 al 2020. Lo scorso anno il
nostro continente ha vissuto la
sua estate più calda mai regi-
strata, sebbene vicina alle prece-
denti estati più calde nel 2010 e
nel 2018. Considerando l’intero
2021, però, l’Europa ha superato
di appena 0,1 gradi la media
1991-2020.
L’analisi preliminare delle misu-
razioni satellitari, poi, conferma
che nell’anno appena passato a
livello globale le concentrazioni
di gas serra nell’atmosfera
hanno continuato ad aumentare
nel corso del 2021, con i livelli di
anidride carbonica (CO2) che
hanno raggiunto un record
annuale medio per colonna di
circa 414 parti per milione
(ppm) e quelli metano (CH4) un
record annuale di circa 1.876
parti per miliardo (ppb).
Le emissioni di carbonio degli
incendi verificatisi in tutto il
mondo a causa dell’aumento
delle temperature e delle condi-
zioni di siccità hanno raggiunto
complessivamente 1.850 mega-
tonnellate (1,85 miliardi di ton-
nellate), alimentate soprattutto
dagli incendi in Siberia. Il dato è
leggermente superiore rispetto
all’anno precedente (1.750
megatonnellate di emissioni di
carbonio), anche se la tendenza
dal 2003 risulta in calo.
A livello globale - spiega il
Copernicus Climate Change

Service (C3S), servizio di osser-
vazione satellitare implementa-
to dal Centro europeo per le pre-
visioni meteorologiche a medio
raggio (ECMWF) per conto
della Commissione europea con
finanziamenti dell’Unione euro-

pea - i primi cinque mesi del-
l’anno hanno registrato

temperature relativamen-
te basse rispetto agli ulti-
mi anni molto caldi. Da
giugno a ottobre, tutta-
via, “le temperature
mensili sono state
costantemente almeno
tra le quarte più calde
mai registrate”. Inoltre,

“le temperature degli
ultimi 30 anni (1991-

2020) sono state di quasi
0,9 gradi al di sopra del

livello preindustriale”.
Rispetto a quest’ultimo periodo
di riferimento di 30 anni, le
regioni con temperature più al
di sopra della media compren-
dono una fascia che si estende
dalla costa occidentale degli
Stati Uniti e del Canada al
Canada nord-orientale e alla
Groenlandia, nonché ampie
parti dell’Africa centrale e set-
tentrionale e del Medio Est. Le
temperature più al di sotto della
media sono state trovate nella
Siberia occidentale e più orienta-
le, in Alaska, nel Pacifico centra-
le e orientale - in concomitanza
con le condizioni di La Niña
all’inizio e alla fine dell’anno -
così come nella maggior parte
dell’Australia e in alcune parti
del Antartide.
Gli ultimi mesi dell’inverno e
l’intera primavera sono stati
generalmente vicini o inferiori
alla media 1991-2020 in Europa,
prosegue il Copernicus Climate
Change Service (C3S). Una fase
fredda in aprile, dopo un marzo
relativamente caldo, ha causato
gelate di fine stagione nelle parti
occidentali del continente. Al
contrario, l’estate europea del
2021 è stata la più calda mai
registrata, sebbene vicina alle
precedenti estati più calde del
2010 e del 2018. Giugno e luglio
sono stati entrambi i secondi
mesi più caldi delle rispettive
categorie, mentre agosto è stato
vicino alla media complessiva,
ma ha visto una grande divisio-
ne tra temperature sopra la
media al sud e sotto la media al
nord.
Durante il 2021, diverse regioni
del Nord America hanno subito
grandi anomalie di temperatu-

Copernicus: “Gli ultimi 7 anni 
i più caldi di sempre, 

dobbiamo agire subito”
Il record europeo di temperatura massima è stato registrato in Sicilia,
dove gli apparati di rilevazione hanno registrato 48,8 gradi

“Il 2021 è stato l’ennesimo anno di tempera-
ture estreme con l’estate più calda in Europa,
ondate di caldo nel Mediterraneo, per non
parlare delle alte temperature senza preceden-
ti in Nord America. Gli ultimi sette anni sono
stati i sette più caldi mai registrati. Questi even-
ti sono un chiaro promemoria della necessità
di cambiare i nostri comportamenti, fare passi
decisi ed efficaci verso una società sostenibile
e lavorare per ridurre le emissioni nette di car-
bonio”. Carlo Buontempo, direttore del
Copernicus Climate Change Service (C3S), lo
dice commentando i dati annuali del servizio
di osservazione satellitare implementato dal
Centro europeo per le previsioni meteorologi-

che a medio raggio (ECMWF) per conto della
Commissione europea. “L’impegno
dell’Europa per onorare l’accordo di Parigi
può essere raggiunto solo attraverso un’analisi
efficace delle informazioni sul clima” - sottoli-
nea Mauro Facchini, Capo dell’Unità di
Osservazione della Terra - Direzione generale
della Commissione europea per la Difesa
dell’Industria e per lo Spazio (DEFIS). Il Servizio
Copernicus sui cambiamenti climatici “fornisce
una risorsa globale essenziale attraverso infor-
mazioni operative e di alta qualità sullo stato
del nostro clima che sono strumentali sia per la
mitigazione del clima che per le politiche di
adattamento - spiega Facchini - L’analisi del

2021, che mostra che a livello globale sono
stati registrati di gran lunga gli anni più caldi
negli ultimi sette, ricorda il continuo aumento
delle temperature globali e l’urgente necessità
di agire”. Le concentrazioni di anidride carbo-
nica e metano “continuano ad aumentare
anno dopo anno e senza segni di rallentamen-
to. Questi gas serra sono i principali motori del
cambiamento climatico. Solo con sforzi deter-
minati, supportati da prove osservative, possia-
mo fare davvero la differenza nella nostra lotta
contro la catastrofe climatica” - aggiunge
Vincent-Henri Peuch, direttore del Copernicus
Atmosphere Monitoring Service (CAMS).
“Ecco perché il nuovo servizio di osservazione
guidato dal CAMS, a supporto del monitorag-
gio e della verifica delle stime delle emissioni
di CO2 e CH4 di origine antropica sarà uno
strumento cruciale per valutare l’efficacia delle
misure di mitigazione delle emissioni” - conclu-
de Peuch.

Nella foto , Carlo Buontempo, direttore 
del Copernicus C limate Change Service

Buontempo (Copernicus): “Fondamentale
invertire la rotta dei nostri comportamenti



ra. Nel Canada nord-orientale,
le temperature medie mensili
sono state insolitamente calde
sia all’inizio dell’anno che in
autunno. A giugno si è verifica-
ta un’eccezionale ondata di
caldo nel Nord America occi-
dentale, con record di tempera-
tura massima battuti di diversi
gradi Celsius, risultando nel
giugno più caldo mai registrato
per il continente.
Le condizioni regionali calde e
secche hanno esacerbato una
serie di incendi estremi per tutto
luglio e agosto. Le aree più col-
pite sono state diverse province
canadesi e stati della costa occi-
dentale degli Stati Uniti, sebbe-
ne non tutte le regioni siano
state colpite allo stesso modo. “Il
secondo incendio più grande
registrato nella storia della
California, il ‘Dixie Fire’, non
solo ha causato una devastazio-
ne diffusa, ma ha comportato
una significativa riduzione della
qualità dell’aria per migliaia di
persone a causa dell’inquina-
mento” - avverte Copernicus. La
qualità dell’aria “è stata ridotta
in tutto il continente, poiché il
particolato e altri inquinanti
pirogeni emessi dagli incendi
sono stati trasportati verso est”.
Complessivamente il Nord
America ha registrato la più alta
quantità di emissioni di carbo-
nio - 83 megatonnellate e altre
emissioni pirogeniche da incen-
di per qualsiasi estate nell’archi-

vio dei dati CAMS a partire dal
2003.
Per quel che riguarda i gas serra,
l’analisi preliminare dei dati
satellitari di Copernicus mostra
che “la tendenza al costante
aumento delle concentrazioni di
anidride carbonica è proseguita
nel 2021, portando a un record
globale medio annuo di colonna
(XCO2) di circa 414,3 ppm. Il
mese con la concentrazione più
alta è stato aprile 2021, quando
la XCO2 media mensile globale
ha raggiunto 416,1 ppm”.
Il tasso di crescita medio annuo
stimato di XCO2 per il 2021 è

stato di 2,4 ± 0,4 ppm/anno,
simile al tasso di crescita nel
2020, che è stato di 2,2 ± 0,3
ppm/anno. È anche vicino al
tasso di crescita medio di circa
2,4 ppm/anno visto dal 2010,
ma al di sotto degli elevati tassi
di crescita di 3,0 ppm/anno nel
2015 e 2,9 ppm/anno nel 2016,
associati a un forte evento clima-
tico El Niño.
Secondo l’analisi preliminare
dei dati satellitari, “anche le con-
centrazioni di metano nell’at-
mosfera hanno continuato ad
aumentare nel 2021, raggiun-
gendo così un massimo senza
precedenti della media globale
della colonna (XCH4) di circa
1876 ppb”. Il tasso di crescita
medio annuo stimato di XCH4
per il 2021 era di 16,3 ± 3,3
ppb/anno, leggermente supe-
riore al tasso di crescita nel 2020,
che è stato di 14,6 ± 3,1
ppb/anno. Entrambi i tassi
“sono molto alti rispetto ai due
decenni precedenti di dati satel-
litari” ma “al momento non è
del tutto chiaro perché”.
L’identificazione dell’origine
dell’aumento “è difficile in
quanto il metano ha molte fonti,
alcune di origine antropica
(come sfruttamento di giaci-
menti di petrolio e gas) ma
anche naturali o seminaturali
(come le zone umide)” - precisa
Copernicus.
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“Durante l’estate 2021 in Europa si sono verificati diversi even-
ti estremi di grande impatto” - lo ricorda il Copernicus Climate
Change Service (C3S), il servizio di osservazione satellitare
dell’Unione europea, presentando il resoconto annuale.
“A luglio si è verificato un evento piovoso molto intenso
nell’Europa centro-occidentale in una regione con suoli pros-
simi alla saturazione, che ha portato a gravi inondazioni in
diversi paesi, con i più colpiti tra cui Germania, Belgio,
Lussemburgo e Paesi Bassi - ricorda Copernicus - La regione
del Mediterraneo ha subito un’ondata di caldo nei mesi di
luglio e parte di agosto, con temperature elevate che hanno
colpito in particolare Grecia, Spagna e Italia”. Il record euro-
peo di temperatura massima è stato battuto in Sicilia, dove
sono stati segnalati 48,8 gradi, 0,8 gradi al di sopra del mas-
simo precedente, “anche se questo nuovo record deve anco-
ra essere confermato ufficialmente dall’Organizzazione
meteorologica mondiale (OMM)”, segnala C3S. Condizioni
calde e secche hanno preceduto incendi boschivi intensi e pro-
lungati, in particolare nel Mediterraneo orientale e centrale
con la Turchia come uno dei paesi più colpiti, oltre a Grecia,
Italia, Spagna, Portogallo, Albania, Macedonia del Nord,
Algeria e Tunisia.

Copernicus: In estate 2021 eventi
meteo estremi di grande impatto

L’Italia si ritrova con la neve e
il gelo dopo un 2021 bollente
che ha fatto segnare una tem-
peratura superiore di ben 0,75
gradi rispetto alla media stori-
ca. E’ quanto emerge da una
analisi Coldiretti sulla base dei
dati Isac Cnr relativi all’anno
appena trascorso che a livello
globale è stato il quinto più
caldo mai registrato secondo il
rapporto del servizio
Copernicus dell’Unione
Europea sui cambiamenti cli-
matici.
Il clima pazzo del 2021 ha
tagliato i raccolti nazionali con
crolli che vanno dal 25% per il
riso al 10 % per il grano, dal
15% per la frutta al 9% per il
vino ma anche l’addio ad un
vasetto di miele Made in Italy
su quattro, secondo l’analisi
della Coldiretti. Il risultato è
un conto dei danni nelle cam-
pagne stimato dalla Coldiretti
in oltre 2 miliardi.
La tendenza al surriscalda-
mento è ormai strutturale
anche in Italia dove la classifi-
ca degli anni più caldi dal 1800
si concentra nell’ultimo perio-
do e comprende nell’ordine
anche il 2018, il 2015, il 2014, il
2019 e il 2003. Gli effetti si sono

già fatti sentire con il divampa-
re degli incendi e una drastica
riduzione dei ghiacciai. A pre-
occupare è anche l’innalza-
mento dei livelli del mare che
secondo lo studio dell’Ingv
(Istituto nazionale di geofisica
e vulcanologia) farà crescere il
livello del Mediterraneo di 20
centimetri entro il 2050 con
punte di 82 centimetri nella
zona della laguna di Venezia,
con effetti devastanti per la
città. Siamo di fronte alle con-
seguenze dei cambiamenti cli-
matici con l’eccezionalità degli
eventi atmosferici è ormai la
norma, con una più elevata

frequenza di manifestazioni
violente, sfasamenti stagionali,
precipitazioni brevi e intense
ed il rapido passaggio dal mal-
tempo al sole. L’agricoltura è
l’attività economica che più di
tutte le altre vive quotidiana-
mente le conseguenze dei cam-
biamenti climatici, ma è anche
il settore più impegnato per
contrastarli si tratta di una
nuova sfida per le imprese
agricole che devono interpre-
tare le novità segnalate dalla
climatologia e gli effetti sui
cicli delle colture, sulla gestio-
ne delle acque e sulla sicurezza
del territorio. 

Italia al gelo dopo la canicola



Mattia (Pd): Locanda 
dei Girasoli patrimonio 
sociale e buona pratica

Lutto nel mondo 
del “Terzo settore”
La scomparsa di Anna
Maria Castelnuovo

Fabrizio Santori (Lega): “Priorità ignorate e scarsa programmazione”
“Bilancio di Roma Capitale inadeguato”
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“Siamo delusi da un bilancio per
Roma Capitale nel quale leggia-
mo un aumento delle spese cen-
tralizzate modello Unione
Sovietica che solo per il gabinetto
del Sindaco Gualtieri salgono da
3.600.000 a 5.070.000 euro , con
un aumento del 38%, rispetto al
2021, cui si aggiungono  500.000
euro ( +634%) per manifestazioni
ed eventi, e  si vogliono spende-
re oltre 33 milioni in cinque anni
per lo staff del Primo cittadino.
Idem per la Direzione Generale:
un aumento spropositato rispet-
to al 2021 dove compaiono ulte-
riori 20 milioni di euro per pro-
fessionisti esterni. Abbiamo tra le
mani un documento che tralascia
le raccomandazioni dell’Oref sui
necessari obiettivi di servizio e di
gestione delle aziende partecipa-
te, sulla pianificazione della
spesa per il personale. Un bilan-
cio nel quale non si pensa alla
gestione del grande patrimonio
immobiliare della città, e se è

vero che le spese per le politiche
sociali salgono del 36%, e cioè di
276 milioni, salta però agli occhi
la diminuzione del 7% per le case
di riposo, mentre si destinano 5
milioni di euro ad associazioni
private e aumentano del 60% i
fondi per rom, sinti e camminan-
ti e immigrati”. Lo dichiara in
una nota il consigliere della Lega
e segretario d’Aula Fabrizio
Santori, a margine del suo inter-
vento in Assemblea Capitolina

dove è iniziata la discussione sul
bilancio di previsione della città.
“A Roma la Tari è la più alta
d’Italia, ma si sbandierano 40
milioni per la pulizia di strade e
piazze che continuano ad essere
sporche. Aumenta di 70 euro il
prezzo della concessione dei
loculi, i cimiteri romani sono alla
rovina, onta ai nostri defunti e a
chi li ricorda, nello spregio totale
di una cultura che fonda le sue
radici nella storia. Lo stanzia-

mento per questo settore è fermo
a 4 milioni, non solo non aumen-
ta, ma è impossibile non chieder-
si dove siano finiti i soldi destina-
ti a questo scopo in precedenza.
Per fare ancora qualche esem-
pio”, prosegue Santori, “ci sono
solo 3 milioni per la sicurezza,
per la Polizia Locale c’è un taglio
del 9%, e per il turismo un
aumento pari solo all’8%. Male la
sforbiciata del 40% per il
Dipartimento entrate, e molto
discutibile è la ripartizione dei 16
milioni destinati ai Municipi.
Non c’è abbastanza impegno per
le grandi sfide che attendono la
città, oltre al Pnnr , il Giubileo
2025 e l’Expo 2030”, aggiunge il
segretario d’Aula. “Abbiamo
presentato un fiume di ordini del
giorno ed emendamenti per
migliorare la proposta. Siamo
disposti a collaborare, ma quanto
è stato scritto non è all’altezza
della capitale d’Italia”, conclude
Fabrizio Santori.

“La locanda dei girasoli – storico
locale nel quartiere quadraro di
Roma – rappresenta un’esperienza
preziosa e da salvaguardare grazie
alla quale decine di ragazzi e
ragazze disabili hanno trovato non
solo un’occupazione, ma un posto
sicuro dove crescere e mettersi a
disposizione della comunità.
Molto bene l’impegno congiunto
tra Regione Lazio e Comune, con
la riunione fissata per lunedì. Sono
certa che ci sarà modo di scongiu-
rare la chiusura della Locanda e
preservare il suo potenziale sociale
di cui Roma non può fare a meno”
così in una nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione
Consiglio Regionale del Lazio

“75 mln per supportare
le imprese femminili o U35”
“Per rispondere alle esigenze del
post-pandemia arriva dalla
Regione Lazio un sostegno straor-
dinario alle piccole e medie impre-
se con un fondo da 75 milioni di
euro riservato alle donne e agli
under 35. In partenza il progetto
da 10 milioni ‘Fare Lazio’ per la
concessione di prestiti fino a 50
mila euro a tasso zero da restituire

in 5 anni e il progetto di microcre-
dito ‘Fondo Futuro’ che con 20
milioni di euro aiuta le imprese a
nascere e arricchire il tessuto pro-
duttivo regionale. Queste misure
non sono solo una pronta risposta
a delle necessità contingenti, ma
attuano una strategia a lungo ter-
mine e contenuta anche nella
recente legge regionale 7/2021 in
materia di sostegno all’occupazio-
ne femminile: grazie a queste
misure, per le quali ringrazio l’im-
pegno del Presidente Nicola
Zingaretti, tuteliamo e sosteniamo
i micro, piccoli e medi imprendito-
ri e imprenditrici che decidono di
investire nel territorio regionale,
valorizziamo talenti e innovazioni
e costruiamo un futuro giovane e
al femminile”. Così in una nota
Eleonora Mattia, Presidente IX
Commissione Lavoro Consiglio
regionale del Lazio.

Marchisio e Chirizzi: “Riscaldamenti funzionanti,
i due plessi del Municipio XV possono riaprire”
“Da lunedì tutti in classe”
Cruise-Holmes, si sono sposati
“Con il rientro a scuola dalle
vacanze natalizie, nonostante
avessimo provveduto già
prima della riapertura all’av-
vio dei riscaldamenti e agli
interventi di alcuni malfun-
zionamenti, abbiamo dovuto
fronteggiare numerose criti-
cità in alcuni degli istituti
scolastici del nostro territo-
rio. Un lavoro intenso, che
seppur di competenza del
Dipartimento centrale, come
Municipio ci ha visto impe-
gnati quotidianamente e in
maniera coordinata con il
Comune di Roma, per ridur-
re il più possibile i disagi che
queste situazioni hanno arre-
cato alle famiglie e agli ope-
ratori scolastici. Dopo aver

provveduto agli interventi
previsti, e risolto i malfunzio-
namenti che purtroppo per la
maggior parte dei casi
riguardano impianti vecchi e
logorati, finalmente lunedì
gli alunni delle scuole inte-
ressate potranno rientrare in
classe. I due plessi che in
questi giorni hanno dovuto
chiudere, potranno infatti
riaprire già a partire dall’ini-
zio della prossima settimana.
Nello specifico all’infanzia
Buozzi, dove insisteva
un’importante perdita da
una tubatura logorata, sono
terminati i lavori di sostitu-
zione del pezzo e nella gior-
nata di oggi si concluderanno
anche i lavori effettuati per

raggiungere l’ambiente cal-
daia e permettere ai tecnici di
effettuare la riparazione. Al
Plesso Morro Reatino invece
si è provveduto al lavaggio
dello scambiatore per evitare
altre possibili ostruzioni e
non appena verrà consegnata
la pompa di ricircolo si pro-
cederà alla sostituzione.
Vogliamo davvero ringrazia-
re per l’impegno e il lavoro
quotidiano i tecnici che in
questi giorni hanno lavorato
senza mai fermarsi nonostan-
te tutte le criticità; grazie
anche agli uffici municipali
coinvolti e a quelli del
Dipartimento, che tra le altre
cose, hanno contribuito a
velocizzare gli interventi.”

Così in una nota congiunta le
Assessore alla Scuola e ai
Lavori Pubblici del
Municipio XV, Tatiana
Marchisio e Gina Chirizzi.

Anna Maria Castronuovo,
personaggio storico
dell’Alitalia, dai tempi della
“Freccia Alata”, è scomparsa a
Roma il 14 gennaio scorso.
Assistente dell’Alta Direzione,
ha seguito da vicino lo svilup-
po nel tempo della
Compagnia, dai velivoli a tur-
boelica ai grandi jet, al lancio
della livrea con la A tricolore
sui timoni di coda degli aerei
della flotta. Un ricordo parti-

colare va al suo grande e gene-
roso impegno nel mondo del
“Terzo settore”, in particolare
quello profuso a favore dei
familiari dei malati di
Alzheimer sui quali grava
totalmente l’onere della loro
assistenza. Alle figlie Lucilla
Colonna, giornalista e regista,
e Alessandra con i due nipoti
Alessio e Francesco, la parteci-
pazione della redazione de
“La Voce”.



Regione: tariffa 
dei prezzi per 
le opere pubbliche

L’inchiesta riguarda l’occupazione di un’area demaniale nei mesi estivi
Terracina, riflettori puntati
sull’arresto del vicesindaco
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Arresti domiciliari per il vicesinda-
co di Terracina, Pierpaolo
Marcuzzi, ed un giostraio di etnia
rom. La misura cautelare è stata
eseguita ieri mattina dai carabinie-
ri. L’inchiesta, alla quale ha parte-
cipato anche la Capitaneria di
porto, riguarda l’occupazione di
un’area demaniale nei mesi estivi.
Secondo quanto si è appreso al
vaglio degli inquirenti c’è una doz-
zina di persone. A carico di
Marcuzzi ci sono anche ipotesi
riguardo la gestione dello stadio
del Borgo Hermada calcio. E
immediata è scattata la polemica
politica: “Le vicende giudiziarie
che hanno coinvolto quest’oggi il
vicesindaco e assessore all’urbani-
stica di Terracina Pierpaolo
Marcuzzi e l’imprenditore
Emiliano Suffer sono l’ennesimo
esempio di quanto il Comune di
Terracina sia alla deriva. La magi-
stratura faccia il suo lavoro, ma gli
arresti di questa mattina rappre-
sentano un segnale forte in favore
di chi vorrebbe un modo diverso
di intendere le istituzioni.
Riteniamo pertanto necessario che
si proceda rapidamente ad accerta-

re forme di condizionamento del-
l’amministrazione locale da parte
di organizzazioni criminali e che,
in conseguenza di queste, venga
applicata la disciplina sullo sciogli-
mento del Comune, come previsto
dall’articolo 143 del Testo Unico
degli Enti Locali”. Così afferma, in
una nota, il co-portavoce nazionale
di Europa Verde, Angelo Bonelli.
Ed ancora con il Presidente de
Legambiente Stefano Ciafani e di
quello del Lazio Scacchi:
“L’operazione che ha portato
all’arresto del vice sindaco di
Terracina Pierpaolo Marcuzzi
accende i riflettori su uno scenario

inquietante, che non ci sorprende.
Da anni, infatti, come Legambiente
e attraverso il prezioso impegno
del nostro circolare locale ‘Pisco
Montano’ di Terracina guidato da
Anna Giannetti, denunciamo in
questa zona gravi situazioni di ille-
galità”.  “Un territorio quello del-
l’agropontino più volte ferito dalle
ecomafie e da diversi casi di abusi-
vismo edilizio, come dimostra
anche il processo in corso per la
lottizzazione abusiva ex Pro
Infantia di Terracina che vede tra
gli imputati anche il vicesindaco di
Terracina e dove Legambiente e il
circolo hanno chiesto di costituirsi

come parte civile. Confidiamo
come sempre nel buon operato
della magistratura e delle forze
dell’ordine affinché venga fatta
ecogiustizia, senza dimenticare che
sui territori è fondamentale non
abbassare la guardia. Per questo
oltre ad un lavoro repressivo, è
importante attuare anche un lavo-
ro preventivo”, continuano.
L’associazione ambientalista ricor-
da poi “che lo stesso vicesindaco di
Terracina un anno fa aveva attac-
cato duramente, sia durante una
seduta del Consiglio comunale che
attraverso successivi messaggi
Facebook, la presidente del Circolo
di Legambiente, Anna Giannetti,
esposta in prima linea nella denun-
cia delle illegalità, arrivando persi-
no a querelarla per diffamazione.
Querela che è stata archiviata dal
Pm e a cui lui si è opposto”.
Legambiente, insieme al CEAG,
“sostiene Anna Giannetti in tutte le
azioni che sono state avviate per
difendere 
il suo lavoro e quello dell’associa-
zione che rappresenta con genero-
sità, passione e coraggio nel territo-
rio di Terracina”. 

Approvata dalla Giunta regiona-
le la Tariffa dei prezzi edizione
2022 per le opere pubbliche edili
ed impiantistiche del Lazio e con
l’entrata in vigore della nuova
Tariffa cessa di avere validità la
Tariffa prezzi 2020 che resta in
vigore solo per i progetti già
approvati, gli appalti in corso o
già aggiudicati al momento della
pubblicazione della delibera
regionale. Con questo aggiorna-
mento sono stati inserite voci
mancanti e adeguate alle nuove
normative. Inoltre alla luce dei
consistenti aumenti dei costi di
alcuni dei principali materiali da
costruzione, sono stati aggiornati
i prezzi delle lavorazioni dove
presenti i suddetti materiali.
“Quello delle opere pubbliche è
un settore che ci preme salva-
guardare, soprattutto dopo l’au-
mento dei costi di alcuni dei prin-
cipali materiali da costruzione in
Italia e nel Lazio. In particolare le
opere pubbliche che riguardano i
territori gravemente colpiti dal
sisma del 2016 dove stiamo lavo-
rando per ricostruire e ridare
nuova vita al territorio della pro-

vincia di Rieti con interventi
mirati per la rinascita strutturale
e non solo di queste aree”.
Questo è il commento l’assessore
alle Politiche per la Ricostruzione
della Regione Lazio, Claudio Di
Berardino e l’assessore ai Lavori
Pubblici della Regione Lazio,
Mauro Alessandri. 

“Occhio agli sms
sui buoni spesa”
Attenzione alle truffe. La Regione
Lazio spiega in una nota che “sta
circolando in queste ore una truf-
fa via sms in cui si invitano le per-
sone a cliccare su un link per rice-
vere un buono spesa. La Regione
Lazio è totalmente estranea
all’iniziativa e si invitano tutti gli
utenti a non cliccare sul link.
Ogni comunicazione riguardante
i buoni spesa viene comunicata
solo ed esclusivamente attraver-
so comunicazioni e canali ufficia-
li della Regione Lazio. La
Regione Lazio si riserva di inter-
venire legalmente per accertare
l’origine di questi messaggi falsi
che puntano a truffare i cittadini”
conclude la nota. 

Al quartier generale della
Croce Rossa da lunedì
nuovo centro tamponi

Allo Spazio 5 la mostra "Il Colle più alto"
con le foto di Carlo e Maurizio Riccardi

La Lega promuove il bonus
psicologico per i giovani 
promosso dalla Regione

Alla luce del crescente numero di contagi, dell’aumen-
to della domanda di tamponi e della sempre crescen-
te difficoltà ad effettuarli presso le consuete strutture
apre, nel cuore del quartier generale della Croce Rossa
Italiana, un nuovo centro tamponi, con la collabora-
zione di CRI Roma, presso il Laboratorio Centrale di
via Ramazzini 15 (primo piano): da lunedì 17 gennaio,
infatti, senza bisogno di alcuna prenotazione, chiun-
que potrà presentarsi presso la struttura di
Monteverde ed effettuare il tampone antigenico rapi-
do. A pieno, il laboratorio effettuerà una media di 250-
300 tamponi al giorno. Il servizio sarà gratuito per i
bambini da 0 a 5 anni, avrà un costo di 6 euro per i
ragazzi fino al compimento della maggiore età e di 12

euro per tutti gli altri utenti. Il centro sarà aperto tutti
i giorni, dal lunedì alla domenica, dalle ore 9.00 alle
ore 20.00, senza pause. Per maggiori info contattare il
numero verde della Centrale di Risposta Nazionale
della Croce Rossa Italiana 800.065510 attivo h24 – 7
giorni su 7. 

“Esprimiamo soddisfazione per il
‘bonus psicologico’, messo in
campo dalla Regione Lazio a favo-
re dei giovani e dei fragili colpiti
dalla pandemia, che rispecchia gli
atti di indirizzo approvati dall’au-
la”. Lo affermano Laura
Cartaginese e Angelo Tripodi, con-
siglieri regionali della Lega e primi
firmatari della mozione approvata
lo scorso giugno. “Occorre indivi-
duare più risorse possibili – sosten-
gono i consiglieri – per la costitu-
zione di ‘studi psicologici gratuiti’

al fine di fornire un servizio di assi-
stenza e prestazione professionale
rivolta ai minori, agli adolescenti e

alle famiglie, potenziando, altresì,
una rete di scambio tra medici di
base e psicologi”. 

Il primo Presidente fu Enrico De Nicola, oggi c’è Sergio
Mattarella: tra loro, altri dieci presidenti della Repubblica.
Sandro Pertini, Mattarella e Carlo Azeglio Ciampi i più amati,
Giorgio Napolitano l’unico eletto due volte, Segni e Saragat
spesso protagonisti di appuntamenti storici: a Spazio5 dal 21
gennaio 2022 l’elenco “fotografico” completo, realizzato con le
foto Archivio Riccardi, dei capi dello Stato che si sono avvicen-
dati al Quirinale dalla nascita della Repubblica italiana.  Carlo e
Maurizio Riccardi, padre e figlio al servizio (fotografico) della

Storia della nostra giovane Repubblica, i Presidenti li hanno
fotografati tutti e dal 21 gennaio 2022, in vista dell'elezione del
tredicesimo inquilino del “Colle più alto”, l’associazione Quinta
Dimensione è pronta a mostrarne alcuni scatti, molti dei quali
inediti, per raccontare questo lungo percorso di democrazia
scandito senza sosta dalla presenza sul campo dei due autori di
questa esposizione. L'inizio delle votazioni per eleggere il suc-
cessore di Mattarella è fissato per il 24 gennaio 2022. La data è
stata indicata dal presidente della Camera Roberto Fico, il quale
ha convocato il Parlamento in seduta comune: i Grandi elettori -
cioè deputati, senatori e delegati regionali - saranno 1007: nei
primi tre scrutini occorrono 672 voti per essere eletti, poi ne
bastano 504. La mostra “Il colle più alto”, organizzata da Quinta
Dimensione, AGR e Romabpa e curata da Maurizio Riccardi,
Giovanni Currado e Carmelo Daniele, sarà inaugurata il 21 gen-

naio 2022 alle 18.00 a Spazio5, in via Crescenzio 99/d (fermata
Ottaviano Metro A) a Roma e rimarrà aperta al pubblico fino al
31 gennaio (salvo prolungamenti delle votazioni) tutti i pome-
riggi dal lunedì al sabato, dalle 16 alle 20. Ad arricchire la mostra
anche la foto realizzata dall’astrofisico Gianluca Masi raffigu-
rante la Luna piena del 22 agosto 2021 che sorge sul Tricolore e
sul Palazzo del Quirinale. La foto sarà donata a mostra conclu-
sa, al Presidente Mattarella da Gianluca Masi e Paolo Masini,
presidente di “Romabpa Mamma Roma e i suoi figli migliori”,
come ringraziamento dei romani per questo settennato che ha
rappresentato una garanzia solida per il Paese, a partire dalle
fasce più deboli. A completare la mostra ci penserà infine il tre-
dicesimo Presidente, il quale grazie all’agenzia fotografica AGR,
entrerà di diritto nell’esposizione con un’immagine che sarà
allestita subito dopo l’elezione.



I Carabinieri della Stazione di
Roma Settecamini hanno arrestato
un 33enne romano, già noto alle
forze dell’ordine. Una storia finita
bene quella che ha visto coinvolta
una donna di 37 anni che ha
denunciato di essere stata vittima
in passato di violenze da parte del
suo ex convivente. La donna,
dopo aver denunciato le violenze

domestiche era riuscita a porre
fine alla relazione con il suo ex
compagno che, tra l’altro, era stato
sottoposto dal GIP del Tribunale
di Roma alla misura cautelare del
divieto di avvicinamento nei suoi
confronti, con braccialetto elettro-
nico. Una misura cautelare “rin-
forzata” dal dispositivo elettroni-
co anti-stalker, che la vittima

aveva acconsentito a portare sem-
pre con sé. Un piccolo strumento
che, ieri sera, l’ha salvata da pro-
babili ulteriori aggressioni e ha
consentito ai Carabinieri di arre-
stare l’uomo accusato di stalking.
Infatti, la 37enne, al termine del
suo turno di lavoro, sentendo il
suo dispositivo squillare, ha capi-
to di essere in pericolo: il suo ex la

stava aspettando fuori, violando il
divieto di avvicinamento.
Immediatamente, ha allertato il
Numero Unico di Emergenza 112
e ha richiesto l’intervento dei
Carabinieri, già allertati anche
loro dal dispositivo anti-stalker
che ha avvisato la Centrale
Operativa della Compagnia di
Tivoli. Giunti sul posto, i militari,

dopo aver preso contatti con la
vittima, hanno identificato nelle
vicinanze l’uomo che, effettiva-
mente, non sembrava avesse
buone intenzioni. Una volta sco-
perto, infatti, ha iniziato a minac-
ciare la donna ed è stato quindi
arrestato e condotto in carcere in
attesa delle determinazioni
dell’Autorità Giudiziaria di Roma.

L'Arma dei Carabinieri, attraverso la
capillare presenza sul territorio,
dispone presso i Comandi Stazione
dislocati al di sopra di 1000 m. s.l.m.
di personale specializzato nel soccor-
so in montagna. In questo, in Italia,
siamo tra i migliori al mondo. Le loca-
lità montane offrono dei panorami di
straordinaria bellezza e la possibilità
di rilassarsi e divertirsi facendo sport
ed escursioni, ma talvolta possono
diventare dei luoghi di pericolo
soprattutto a causa di comportamenti
imprudenti da parte dell'escursioni-
sta. Ecco allora che l’Arma dei
Carabinieri ha predisposto e pubblica-
to sul sito ufficiale del Comando
Generale della Benemerita una sorta
di decalogo da seguire per tutti coloro
che in questi giorni e nelle prossime
settimane decideranno di trascorrere
il proprio tempo libero sulle vette
innevate dello stivale. Ecco alcuni dei
consigli generali di comportamento
predisposti dal Comando Generale
dell’Arma per evitare che le vostre
escursioni in montagna si trasformino
in un "giorno da dimenticare": Prima

di affrontare una escursione alpina è
importante alimentarsi correttamente,
per non andare incontro ad uno stato
di sfinimento durante l'attività fisica,
e dosare lo sforzo in base al proprio
allenamento; Informatevi sulle condi-
zioni meteorologiche, tenendo pre-
sente che in montagna il tempo cam-
bia repentinamente; Per ogni evenien-
za lasciate detto in albergo o nel rifu-
gio di partenza la meta da voi scelta,
l'ora del ritorno e l'itinerario che
intendete seguire; Un escursionista
affaticato; Portate nello zaino tutto
l'occorrente necessario: è meglio avere
un chilo in più di materiale che non
userete che trovarvi senza niente in
caso di necessità; Attrezzatevi con un
equipaggiamento adatto alle circo-
stanze e indossate un abbigliamento
con più capi sovrapposti che potete
aggiungere o togliere facilmente a
seconda della temperatura; Ricordate
che le escursioni sui ghiacciai, quelle
alpine o sciistiche ad un certo livello
di difficoltà devono essere organizza-
te in collaborazione con una esperta
guida alpina. Sarà meno costoso del

pur minimo incidente; Soprattutto se
siete in cordata, prestate attenzione ai
movimenti evitando di far cadere
sassi o compiere azioni che potrebbe-
ro risultare pericolose per gli altri
escursionisti; Seguite attentamente le
indicazioni e la segnaletica, nel dub-
bio chiedete agli altri escursionisti;
Non avventuratevi mai da soli in
escursioni alpine o sciistiche; Seguite i
sentieri senza prendere scorciatoie
non conosciute; Allenatevi per gradi
alla fatica e all'altitudine perchè la
rarefazione dell'aria rende la salita più
faticosa. Inoltre, rispettate la natura,
riportate i rifiuti a valle e rispettate gli
animali che incontrate lungo le vostre
passeggiate. L’altitudine. Secondo il
decalogo dell’Arma comincia a perce-
pirsi a partire da circa 5000 m. anche
se esistono delle "anticamere" che pos-
sono provocare delle difficoltà a livel-
lo respiratorio: per esempio, già a
2000/2500 m. si possono avere dei
problemi a causa della bassa pressio-
ne, soprattutto in mancanza di accli-
matamento. L'acclimatamento – spie-
ga ancora il decalogo dell’Arma- è

costituito da un insieme di "strategie"
messe in atto dall'organismo per sop-
perire alle carenze di ossigeno causate
dalla differenza di pressione.
L'adattamento all'alta quota non è
immediato e deve avvenire in modo
graduale e naturale. Per esempio, gli
esperti raccomandano di non supera-
re i 300 m. di dislivello al giorno sopra
i 3000 m. e consigliano alcuni giorni di
riposo dopo aver superato i 4000 m.
Un cattivo acclimatamento, dovuto ad
una salita compiuta troppo rapida-
mente, a fattori di sensibilità indivi-
duali alla quota, a cattive condizioni
climatiche (freddo, vento, etc.) o a fat-
tori psicologici (tensione, paura), può
produrre il mal di montagna. In casi
estremi questo può evolvere in mal di
montagna acuto sotto forma di edema
polmonare e/o cerebrale. In tale eve-

nienza il solo rimedio è la discesa più
rapida possibile a quote inferiori,
unita alla somministrazione di ossige-
no e diuretici, oppure l'utilizzo di una
camera iperbarica. In sintesi, durante
il periodo di acclimatazione, occorre:
Andare lentamente; fermarsi e riposa-
re secondo le necessità individuali;
prestare attenzione ai sintomi doloro-
si e ai loro segnali; scendere di quota
se i sintomi dolorosi persistono; sod-
disfare tutti i bisogni fisiologici prima-
ri in modo adeguato. E comunque in
montagna dove c’è la neve troverete
pur sempre gli “Angeli bianchi” della
Benemerita, sono i famosissimi
Carabinieri sugli sci che vigilano sulla
vita e sullo stato di salute di quanti
amano la neve e la montagna. Più
tranquilli di così si muore.
(Tratto da Primapaginanews.it)
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I consigli del personale di controllo e soccorso dell’Arma dei Carabinieri 
nel decalogo da seguire per chi decide di trascorrere tempo libero in montagna

Vacanze ad alta quota?
Piccole regole da seguire

Braccialetto anti-stalker salva una donna a Settecamini
Un 33enne romano è stato arrestato dai Carabinieri 

Truffa dello specchietto
Coppia di siciliani arrestata dai Carabinieri a Tor de Cenci
I Carabinieri della Stazione
Roma Tor de’ Cenci hanno
arrestato un 24enne originario
di Catania e una 23enne origi-
naria della provincia di
Siracusa, entrambi residenti
ad Ardea (RM), poiché grave-
mente indiziati di truffa.
Transitando in largo Lido
Duranti, i Carabinieri hanno
notato due autovetture proce-
dere con andatura sospetta e
hanno deciso di fermarle per
eseguire una verifica. A bordo
della prima autovettura i
Carabinieri hanno identificato
il 24enne e la 23enne mentre
sul veicolo che seguiva hanno
identificato una studentessa
romana di 23 anni.  Dai primi
accertamenti, i Carabinieri

hanno scoperto che i tre stava-
no recandosi presso uno spor-
tello bancomat dove la studen-
tessa avrebbe dovuto preleva-
re denaro contante, per 150
euro, da consegnare alla cop-
pia come risarcimento di un
fantomatico sinistro stradale,
avvenuto poco prima presso il
polo universitario in via
Alvaro del Portillo e di cui
ovviamente la vittima non se
ne era resa conto. I
Carabinieri, avendo sentore
che potesse trattarsi di una
messa in scena della coppia,
hanno deciso di perquisire la
loro auto, rinvenendo nel
vano portaoggetti diversi sassi
appuntiti e pastelli di cera di
colore nero con cui avevano

preventivamente simulato un
danneggiamento sulla carroz-
zeria di colore bianco della
controparte, convincendo la
giovane, con tali artifizi, di sue
responsabilità a riguardo di
un tamponamento in realtà
mai avvenuto. Considerati
anche i precedenti specifici dei
due e acquisita la denuncia-
querela della studentessa, i
Carabinieri li hanno arrestati e
a quel punto la donna della
coppia ha consegnato sponta-
neamente i 60 euro che aveva
già ricevuto dalla vittima, a
parziale risarcimento. Gli arre-
stati sono stati portati in caser-
ma e trattenuti nelle camere di
sicurezza, in attesa del rito
direttissimo.

35enne accoltellato in una lite
I Carabinieri arrestano due persone a Pomezia
I Carabinieri della Compagnia
di Pomezia hanno arrestato un
31enne italiano e un 45enne
romeno gravemente indiziati
di lesioni personali aggravate
in concorso. A seguito di una
segnalazione pervenuta al
numero di emergenza 112,
una pattuglia di Carabinieri
dell’Aliquota Radiomobile di
Pomezia, in servizio di pronto
intervento nell’area del centro
urbano, è intervenuta presso
un’abitazione di via Fratelli
Bandiera dove era stata segna-
lata una violenta lite scoppiata
per futili motivi.  I Carabinieri
hanno sorpreso i due uomini
intenti in una colluttazione
con un terzo soggetto, 35enne
romeno, loro conoscente, che,

immobilizzato a terra, era
appena stato colpito ad una
gamba con un coltello da cuci-
na. L’intervento dei
Carabinieri, quindi, ha scon-
giurato più gravi conseguenze
per la vittima, che è stata tra-
sportata e medicata presso la

clinica S. Anna e ha permesso
di bloccare immediatamente i
due uomini che sono stati
arrestati. In attesa della cele-
brazione del rito direttissimo
sono stati portati in caserma e
trattenuti nelle camere di sicu-
rezza.



“Con l’ennesimo comunicato
stampa il sindaco del comune di
Cerveteri Alessio Pascucci tenta,
senza riuscirci, di salvarsi la fac-
cia dichiarando che l’impianto
di riscaldamento dell’Istituto
Enrico Mattei di Cerveteri fun-
ziona e gli studenti, i professori
e il personale stanno svolgendo
regolarmente le proprie attivi-
tà.” Lo dichiara in un comunica-
to la Lega Salvini Premier
Cerveteri, affermando inoltre:
“La verità è che ancora oggi 13
gennaio 2022 la temperatura
all’interno delle aule raggiunge
appena i 12 gradi centigradi,
pertanto nulla è cambiato dalla
riapertura della scuola successi-
vamente alle vacanze di Natale.
La questione che le aule del
Mattei non sono agibili per le

basse temperature risale a
diversi anni fa. Nello stesso
comunicato il sindaco e il diri-
gente scolastico puntano il dito
su alcune “forze politiche mar-
ginali” denigrandole per aver, a
loro dire, strumentalizzato la
questione riscaldamenti per un
fine politico. Il sindaco ha l’ob-
bligo di amministrare il paese
che lo ha eletto, pertanto deve
risolvere le questioni che si pre-
sentano durante il suo mandato
migliorando la vita dei cittadini

che compongono la sua comuni-
tà. Tutto ciò è estraneo all’am-
ministrazione Pascucci e alla
sua giunta che invece di essere
collaborativa con tutte le forze
politiche comprese quelle di
minoranza per migliorare il
paese, non perdono l’occasione,
ogni volta, di inveire contro i
partiti di opposizioni solo per-
ché hanno evidenziato il proble-
ma e chiedono che venga risol-
to. Il malfunzionamento del-
l’impianto di riscaldamento del

Mattei è l’ennesima conferma
che il sindaco Pascucci e la sua
giunta non pensano alle soluzio-
ni delle problematiche della
scuola ma utilizzano il loro
tempo e i loro sforzi a denigrare
le altre forze politiche che hanno
sollevato la questione.
Comunque nel suddetto comu-
nicato il sindaco Pascucci e il
Dirigente scolastico hanno rac-
contato la vicenda in modo
diverso da come si è svolta.
Infatti i termosifoni sono stati

riattivati in data 11.1.2022 alle
ore 9.30 e le temperature nelle
aule erano al di sotto dei 10
gradi, con la conseguenza che
alcune classi hanno chiesto ed
ottenuto di anticipare l’uscita
dalla scuola. Anche il giorno
11.1.2022 a causa della bassa
temperatura nelle aule, alcune
classi hanno chiesto ed ottenuto
l’uscita anticipata dalla scuola.
Oggi 13.1.2022 diverse aule
erano gelide e gli studenti si
sono rifiutati di entrare

nell’Istituto. A questo punto ci
chiediamo se il sindaco e la pro-
vincia non hanno ripristinato
l’impianto di riscaldamento
dopo le vacanze di Natale per-
ché il Dirigente scolastico che
aveva la possibilità con una cir-
colare di posticipare il rientro a
scuola non lo ha fatto, evitando
ai ragazzi, ai professori e al per-
sonale di prendere freddo, espo-
nendoli al rischio di contagio
covid e ai genitori di assentarsi
dal lavoro. Alla luce di tutto ciò
riteniamo necessario l’interven-
to dell’ASL per il rilevamento
delle temperature nelle classi e
speriamo che il sindaco la smet-
ta di fare proclami e in questi
pochi mesi che gli sono rimasti
del suo mandato pensi a fare
qualcosa per Cerveteri.”

Medici e professionisti dell’Admo in prima linea nella ricerca di donatori
di midollo osseo non solo per Giulio ma tanti altri ragazzi come lui

Al Granarone tutti insieme “per Giulio”
Per l’intera giornata di ieri si è svolta
l’iniziativa dell’Admo –
Associazione Donatori di Midollo
Osseo volta alla ricerca di possibili
appunto donatori di midollo osseo.
Un’iniziativa che vede coinvolti i
genitori di Giulio, il 15enne di
Ladispoli che gioca a calcio nel Città
di Cerveteri, che da quasi due mesi si
ritrovano a dover combattere contro
la malattia rara di cui è affetto Giulio:
aplasia midollare severa. Nessuno in
famiglia purtroppo risulta compati-
bile e così è scattata la ricerca di un
donatore che possa salvare Giulio e
come lui tanti altri ragazzi. Ieri al
Granarone infatti era presente anche
Daniela, mamma di Alex, un piccolo
bambino di appena 4 anni che ha
riscontrato la stessa malattia di
Giulio. Sono cittadini di Fiumicino e
al Bambin Gesù di Roma hanno stret-
to tantissimo tra famiglie. Quindi è
bene ricordare che le persone che
possono sottoporti al trapianto sono
giovani tra i 18 e i 35 anni di età, con
un peso superiore ai 50kg. Tutte le
informazioni possono essere appro-
fondite sul sito www.admolazio.it,
allo stesso sito è possibile iscrizoine
all’associazione e seguire i prossimi
appuntamenti. Fate la vostra parte,
potete salvare una vita!

laVoce domenica 16 lunedì 17 gennaio 2022 Cerveteri • 9

Mattei, la Lega chiede l’intervento dell’Asl
“Il sindaco di Cerveteri mente, la temperatura all’interno delle aule raggiunge
appena i 12 gradi. Nulla è cambiato dalla riapertura delle scuole dopo le festività”

La maggior parte dei crediti vantati dal Comune
sono relativi all’Imu, seguono la Tasi e la Tari
Cerveteri: caccia agli “evasori”,
9 milioni di euro da recuperare
Nove milioni di
euro da recupera-
re per rimpingua-
re le casse comu-
nali. Il Comune di
Cerveteri va a
caccia degli eva-
sori. Già spedite
le lettere per il
recupero delle
somme mai ver-
sate negli ultimi
anni. Si parla in particolare di Imu, Tasi e Tari per
un totale di circa 9milioni di euro. E tra chi,
magari, deve solo gli ultimi anni (magari non

pagati a causa dell’emergenza sanitaria, delle
restrizioni, della perdita del posto di lavoro, delle
difficoltà a trovare anche solo i soldi per mettere
in tavola il cibo per la propria famiglia), c’è anche
chi i balzelli non li paga da anni, addirittura dal
2015.  La maggior parte dei crediti vantati dal
Comune sono relativi al mancato pagamento
dell’Imu (sono circa 6 milioni di euro), a seguire
ci sono quasi 2milioni di euro di Tasi e circa
500mila euro di Tari.

Cast in quarantena, rinviato
lo spettacolo della Margot Theatre
Diversi elementi del cast finiscono in quarantena
fiduciaria, rinviato a data da destinarsi lo spetta-
colo dell’associane Margot Theatre in programma
ieri al Granarone. “Siamo dispiaciuti per tutti i
bambini e le bambine che ci avevano chiesto una
replica”, hanno spiegato gli organizzatori.
“Speriamo che presto si possa fissare una nuova
data per godere tutti insieme (e speriamo in
maggiore tranquillità) della magia del teatro”.

in Breve



Il comandante della Polizia Locale di Ladispoli, Sergio Blasi
era risultato positivo a un tampone e doveva sottoporsi a un ciclo 
di dialisi di routine ma è finito ricoverato in sub intensiva

“Io asintomatico, ricoverato
in sub intensiva tra i morti”

Gentile Direttore, scrivono vari sindaci
del milanese e da internet ne riporto una:
“Sentito anche il dirigente scolastico,
abbiamo chiuso le scuole emesso l'ordi-
nanza al fine di evitare al massimo
l'esposizione a rischio della popolazione
scolastica e del personale in servizio al
fine di contenere ulteriormente il conta-
gio da Covid-19”. Spiega le motivazioni
alla base del provvedimento che stabili-
sce la sospensione delle attività didatti-
che in presenza della scuola dell'infanzia
e primaria. È lo stesso primo cittadino a
dare i numeri nel piccolo Comune l'inci-
denza dei casi di Covid ammonta a 2.880

casi per 100.000 abitanti, quindi oltre
undici volte superiore alla soglia di 250
casi per 100.000 abitanti. Nei nostri
comuni di Cerveteri e di Ladispoli, che
non sono piccoli, l’incidenza, per ora, è
leggermente inferiore. I nostri sindaci
visto l’aumento esponenziale, giornalie-
ro, dei casi di Covid nelle città da loro
amministrate assumeranno provvedi-
menti utili ad evitare che loro o altri
siano obbligati a deliberare in un prossi-
mo futuro simili e/o  altre drastiche ordi-
nanze?

Gaetano Minasi

Lettera aperta di un cittadino sulla situazione emergenziale negli istituti cittadini

Covid e scuola, urgono provvedimenti

In attesa che il Governo indichi la data per le elezioni amministrati-
ve della primavera 2022, a Ladispoli si inizia a fare chiarezza tra i
due schieramenti politici che si contenderanno la vittoria alle con-
sultazioni comunali. C’era attesa soprattutto per la decisione di
Fratelli d’Italia, per mesi sconquassata da polemiche interne solle-
vate da alcuni eletti che non condividevano le scelte dell’attuale
maggioranza di Centro destra e paventavano divisioni, lacerazioni
e coalizione frammentata. In realtà non è così. Il simbolo di Fratelli
d’Italia sarà insieme a quelli di Lega, Forza Italia e varie liste civiche
che sosterranno la conferma di Alessandro Grando a sindaco di
Ladispoli. Chi non è d’accordo con la proposta, del resto, ha già ini-
ziato a tentare di costruire liste civiche sulla cui collocazione politi-
ca sarà interessante vedere gli sviluppi. Sarebbe bizzarro, tanto per
dirne una, se eletti nel Centro destra di Fratelli d’Italia la scorsa ele-
zione andassero poi a sostenere candidati di Centro sinistra. Ma è
anche vero che la politica è l’arte del tutto è possibile. Sherlock
Holmes amava dire: “Quando hai escluso l’impossibile ciò che
resta, per quanto improbabile, è la verità”. A fare chiarezza sulla
collocazione di Fratelli d’Italia di Ladispoli è stato il coordinatore
per Ladispoli, l’avvocato e consigliere comunale Renzo Marchetti
con parole forti e chiare. “Dopo il confronto con il Presidente
Provinciale, On. Marco Silvestroni, ho riunito il coordinamento di
Ladispoli avente come punti all’ordine del giorno: la posizione di
Fratelli d’Italia in amministrazione e la sua collocazione per le pros-
sime elezioni Ladispolane. Dopo un lungo e costruttivo dibattito –
prosegue Marchetti – siamo giunti alla conclusione di voler conti-
nuare il progetto di un centro destra unito, proprio sotto la guida di
Fratelli d’Italia che, ad oggi, non solo risulta essere il maggior parti-
to del centro destra, ma anche quello che, attraverso la sua coeren-
za è riuscito a mantenere gli impegni con i propri elettori. Fratelli
d’Italia manterrà un ruolo centrale e di leadership nella coalizione
che supporterà la candidatura del Sindaco uscente Alessandro
Grando. A giorni tratteremo con il Sindaco i punti fondamentali per
il nostro rientro in maggioranza. Nel frattempo il lavoro è concen-
trato sulla compilazione della lista. Dopo la mia nomina a
Coordinatore Comunale molti sono stati gli attestati di stima e
molte sono state le adesioni di imprenditori, professionisti locali e
persone provenienti dal mondo dell’associazionismo. La forte pre-
senza sul territorio e il confronto continuo con i cittadini ci permet-
terà di ottenere un brillante risultato ai prossimi appuntamenti elet-
torali mantenendo gli standard di crescita degli ultimi anni”.
Insomma il Centro destra si prepara a gareggiare alle elezioni
comunali di Ladispoli compatto ed unito, ora la palla passa al
Centro sinistra dove le contrapposizioni tra i sostenitori del candi-
dato del Partito democratico, Silvia Marongiu, ed i fautori dell’arri-
vo da Cerveteri di Alessio Pascucci stanno seriamente rischiando di
spaccare in due la coalizione. Entrambe le fazioni non sembrano
voler ritirare la candidatura a sindaco, l’ipotesi scissione sarebbe ad
un passo. Del resto, è sufficiente leggere l’esito parziale del sondag-
gio lanciato da Ortica Social sul candidato a sindaco del Centro sini-
stra (che trovate sulla home page) per comprendere la netta divisio-
ne nel Centro sinistra di Ladispoli. (Fonte Orticasocial.it)
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È risultato positivo al corona-
virus, e anche se asintomatico
è stato catapultato in un vero
e proprio incubo.
Protagonista della vicenda è il
comandante della Polizia
locale di Ladispoli, Sergio
Blasi. Il comandante, poco
prima di Natale è risultato
positivo a un tampone, e
dovendo sottoporsi a dialisi,
in regime protetto, era stato
trasferito in ambulanza al
Gemelli di Roma dove però
non era stato ancora istituito
il sistema poltrona covid e
così è stato trasferito
all’Umberto I di Roma dove è
stato ricoverato nel reparto di
sub-intensiva per malati
covid. Un vero e proprio
incubo, racconta il comandan-
te Blasi. «Ero in una stanza
senza mascherina con altri
pazienti ricoverati per covid,
alcuni di loro con il casco del-
l’ossigeno. Nei primi tre gior-
ni ho visto tre morti. Ho visto

le persone morire». Persone,
racconta Blasi, «rimaste in
stanza, morte, anche per ore».
Un vero e proprio trauma con
Blasi che in più occasioni ha
provato a chiedere ai medici
di poter essere trasferito di
camera. In una camera di
positivi sì, ma non in gravi
condizioni. Un’agonia, quella

di Blasi, durata 20 giorni e ter-
minata solo il 5 gennaio,
quando finalmente arriva la
tanto agognata libertà, grazie
all’apertura, all’ospedale di
Bracciano, della poltrona
covid che ha consentito, dun-
que, il trasferimento, di
nuovo a casa, e l’assistenza di
cui il comandante necessita-

va, senza dover restare rico-
verato in un reparto di sub
intensiva. Intanto, secondo il
racconto di un altro “compa-
gno” di stanza del comandan-
te, ora la situazione in ospe-
dale sembra essere cambiata,
con i positivi asintomatici,
finalmente trasferiti in altra
camera d’ospedale.

Il simbolo dell’on. Meloni
sarà insieme a quelli della Lega, 
Forza Italia e diverse liste civiche
“Fratelli d’Italia sosterrà
il sindaco Grando 
alle elezioni comunali”

Meeting IFFR Sezione Lazio: ieri i Rotary
Club Roma Tevere, Civitavecchia e
Ladispoli – Cerveteri si sono riuniti presso
l’aviosuperficie di Santa Severa, per orga-

nizzare la realizzazione del Progetto
“Battesimo in Volo” (previsto per il prossi-
mo 14 Maggio 2022) per il sostegno dei
ragazzi autistici in Rieti.

Battesimo del volo per ragazzi autistici
Il Rotary Club verso il progetto solidale



Concorsone: decretato l’annullamento 
delle prove per quattro profili
Le date delle nuove prove saranno pubblicate sul sito del Comune
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Con determinazione dirigen-
ziale n. 127 del 14/01/2022,
l’Amministrazione comunale
di Civitavecchia ha provvedu-
to all’“Annullamento d’uffi-
cio” delle prove concorsuali
svolte il 17 dicembre scorso
inerenti i profili professionali
di: “Istruttore direttivo tecnico
ambientale”, “Psicologo”,
“Istruttore amministrativo” e
“Agente di Polizia locale”.
Come si ricorderà, durante le
prove per questi quattro profili
era emersa l’assenza delle

domande relative all’accerta-
mento della conoscenza della
lingua inglese e della cono-
scenza delle tecnologie infor-
matiche. L’Amministrazione
aveva contestato alla
Fondazione Logos P.A. -
responsabile della gestione del
concorso - l’inadempimento
nella compilazione delle
domande e la stessa Logos ha
riconosciuto la propria respon-
sabilità per l’errore commesso.
«Dato atto che la Fondazione
logos P.A. entro il 21.12 ha

garantito il normale svolgi-
mento delle ulteriori prove
concorsuali relativi ai restanti
profili di “Istruttore direttivo
amministrativo”, “Istruttore
tecnico” ed “Istruttore diretti-
vo tecnico”, provvedendo ad
inserire nei rispettivi quiz le
domande di inglese ed infor-
matica» si legge nella
Determina, «Al fine di non infi-
ciare la procedura ed evitare
eventuali contenziosi ma
soprattutto al fine di garantire
l’attuazione del precetto sul

buon andamento dell’azione
amministrativa» l’Ammini-
strazione comunale di
Civitavecchia ha proceduto
«all’annullamento d’ufficio in
autotutela, ai sensi dell’art 21
nonies della Legge 241/90 e
smi, unicamente delle prove
concorsuali inerenti i profili
professionali di “Istruttore
direttivo tecnico ambientale”,
“Psicologo”, “Istruttore ammi-
nistrativo” e “Agente di Polizia
locale”». Alla Fondazione
Logos P.A. sarà applicata una

«penale pari ad euro 15.000,00,
tramite trattenuta a compensa-
zione delle somme spettanti a
saldo alla citata Ditta e solo
dopo la corretta conclusione di
tutte le nuove prove concor-
suali». La stessa dovrà pubbli-
care sul sito istituzionale

dell’Ente, nella sezione
“Amministrazione trasparen-
te” - sottosezione “Bandi di
concorso”, la data e le modalità
delle nuove prove concorsuali,
riservate ovviamente agli stessi
candidati iscritti alla prova
annullata.

Il PD di Civitavecchia esprime soddisfazione
per la cittadinanza onoraria alla concittadina
Benvenuta Liliana Segre!

Il Porticciolo ultimo atto
L’ennesimo buon motivo per dire no alla dismissione dei beni comuni

“Il circolo del Partito Democratico di
Civitavecchia, il Gruppo consiliare del PD e della
lista Tarantino, esprimono profonda soddisfazione
per la scelta compiuta di riconoscere la cittadinan-
za onoraria a Liliana Segre e ringrazia quanti con
convinzione, si sono battuti per raggiungere que-
sto risultato che è tanto più apprezzabile perché
raccoglie il consenso unanime del Consiglio
Comunale Si tratta di un gesto che non ha nulla di
retorico e nulla di meramente formale. Non è solo
la persona di Liliana Segre che accogliamo tra noi.
Con lei abbracciamo anche il rifiuto di regimi che
calpestano la dignità delle persone, ieri come oggi.
La sofferenza che gli è stata inflitta è la sofferenza
che è stata inflitta a tutti noi. La sua memoria divie-
ne la nostra memoria.  Con la cittadinanza a

Liliana Segre assumiamo come città l’impegno che
ci batteremo perché quanto avvenuto per mano di
nazisti e fascisti, durante il secondo conflitto mon-
diale, non abbia a ripetersi, e che saremo solidi nel-
l’opporci a qualunque tentativo di rovesciare il
nostro sistema democratico.  Ma, vi è anche un
altro significato che non deve sfuggire. Non è solo
il rifiuto della barbarie del passato, ma anche un
messaggio di speranza per il futuro, inviato ai per-
seguitati e agli ultimi  Civitavecchia, che può ono-
rarsi di avere concittadina Liliana Segre, ora più
che mai, non può assistere silenziosa ai drammi
della nostra epoca; a diseguaglianze sociali intolle-
rabili, alle nuove povertà, a quanti per varie ragio-
ni sono spinti verso il margine, ai profughi che fug-
gono dalle guerre, ai migranti costretti dalla fame e

dalla miseria ad abbandonare il proprio paese alla
ricerca di condizioni più umane per sé e la propria
famiglia e quanti subiscono torti ed ingiustizie.  E’
questo lo spirito con il quale riteniamo si debba

accogliere Liliana Segre nella nostra comunità”.
Così in una nota a firma del Partito Democratico di
Civitavecchia e del Gruppo Consiliare del Partito
Democratico  - La Lista Tarantino.

Con una sentenza impietosa nei
confronti del nostro Comune, il
Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR), ha accolto il
ricorso con cui la “Porto
Romano SRL” si è opposta
all’istanza di revoca della con-
cessione. Ancora pochi mesi fa,
il Sindaco andava raccontando
che il Comune di Santa
Marinella sarebbe rientrato pre-
sto nella disponibilità del porto
e si sospettava, visto l’accani-
mento con cui continua ad ope-
rare sulla dismissione dei beni
comuni, che avesse in mente
qualche altro imprenditore a cui
affidarlo. Ricordiamo tutti i sui
annunci entusiastici ma non è
andata così. La bocciatura del
TAR condanna il nostro
Comune in quanto unico
responsabile delle inadempien-
ze, dell’inerzia e dell’imperizia

che hanno portato all’attuale
situazione di stallo per cui dopo
vent’anni, le opere concordate
non sono state realizzate (e mai
lo saranno) mentre la gestione
di un importante bene comune
rimane in mani private nono-
stante la mancata attuazione del
programma di investimenti.
Questa disastrosa situazione
evidenzia tutte le criticità deri-
vanti da un atteggiamento irre-
sponsabile e superficiale, tipico
dell’attuale e delle precedenti
maggioranze che hanno gover-
nato S. Marinella. Queste, di
fronte alla propria incapacità di
gestire i servizi e il patrimonio
comune, invece di impegnarsi
per far maturare competenze,
decidono di cedere risorse pub-
bliche agli imprenditori con
l’idea che sappiano gestirle
meglio o che siano disposti a

investire denaro secondo i desi-
derata dell’Amministrazione di
turno.  Ipocritamente, fingono
di non sapere che l’obiettivo
principale di questi imprendito-
ri è (naturalmente) il massimo
tornaconto personale spesso
raggiunto approfittando dell’in-
capacità dell’Amministrazione
pubblica nel far rispettare gli
accordi e gli impegni presi: con-
trolli che non vengono mai fatti,
adempimenti mai tempestivi,
vigilanza sul rispetto di impe-
gni concordati e puntualmente
disattesi.  Per colpevole incapa-
cità, quando non per complicità
con i concessionari, questa
cosiddetta classe dirigente si
sottrae alla sua fondamentale
responsabilità di tutela dell’in-
teresse collettivo. Così, alcuni
privati si impegnano, a parole, a
realizzare opere in cambio di
concessioni pluridecennali a
condizioni di vantaggio e di
fatto si impadroniscono dei beni
senza mai ottemperare in pieno
agli oneri a proprio carico.
Questa prassi produce un’in-
giustizia sociale insopportabile
per cui a pochi privilegiati viene

concesso di sfruttare a proprio
tornaconto il patrimonio di que-
sta comunità.  Sono questi i
motivi conclamati che ci spingo-
no a chiedere un’inversione di
rotta. Basta con le dismissioni,
basta con le regalie, basta con i
privilegi elargiti a pochi a scapi-
to di tutti gli altri cittadini. Per la
prima volta nella storia del
nostro comune, i cittadini
avranno la possibilità di espri-
mersi in un referendum sulla
privatizzazione di fatto del
cimitero, della farmacia comu-
nale, della spiaggia sottostante
la passeggiata, dei parcheggi
pubblici e dell’area dell’ex-
fungo.   Faremo il possibile per
condividere con i nostri concit-
tadini il principio, strumental-
mente tralasciato da chi ci
governa, che l’onere primario di
una Amministrazione è quello
di offrire servizi e far funziona-
re al meglio i beni comuni per-
ché questi costituiscono un
patrimonio collettivo che può e
deve rendere la nostra società
più ricca, più efficiente, più
attenta alle opportunità di uno
sviluppo sostenibile.

Dismettere il patrimonio pub-
blico e affidarlo all’imprendito-
ria privata, come accaduto con il
porticciolo, equivale a tradire il
proprio mandato politico-
amministrativo e condannare la
collettività a un impoverimento
progressivo di risorse, compe-

tenze e opportunità economiche
da cui, come il caso del portic-
ciolo insegna, non è possibile
tornare indietro”. Così in una
nota a firma di Lorenzo Casella,
Claudia Calistri e Francesco
Fiorucci del Gruppo Consiliare
Il Paese che Vorrei.



Aumento dei costi al posto di controllo
frontaliero al porto di Civitavecchia:
Cfft ricorre al Consiglio di Stato

Sul Litorale la prostituzione corre sul web
Centinaia gli annunci a luci rosse, la maggior parte dei quali arrivano da ragazze provenienti dalla Cina e dal Sud America
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Un via vai continuo di perso-
ne, anche in orari insoliti.
Salite e discese di scale e aper-
ture di porte effettuate con
estrema delicatezza. Un
appartamento con un ingresso
apparentemente anonimo,
senza nome sul campanello.
Da questi piccoli indizi è sorto
un dubbio ad un lettore segna-
lando un potenziale giro di
appuntamenti a luci rosse.
Realmente è così nel territorio
a nord di Roma? Veramente è
così diffuso il fenomeno della
prostituzione casalinga? Un

giro sul web è bastato per
avere la conferma, digitando
semplicemente su Google
“Incontri” seguito dai nomi
delle città del Litorale.
Ovviamente si è aperto un
mondo. Cliccando sul primo
sito che apparso, ecco serie di
annunci in cui venivano offer-
te le più disparate prestazioni.
In maggioranza, pronte ad
offrire prestazioni sono le
ragazze orientali. Ha colpito
molto come queste offerte fos-
sero scritte in un italiano prati-
camente corretto e come,

aspetto ancor più interessante
ma allo stesso tempo inquie-
tante, per ragazze diverse il
testo dell’annuncio fosse sem-
pre lo stesso. Che dietro a que-
sti annunci ci sia qualcosa di
altro? Come è possibile che
ragazze giovanissime, che nel
proprio annuncio scrivono, si
riporta fedelmente, “appena
arrivata dall’Oriente”, sappia-
no scrivere un messaggio chia-
ro e senza alcun errore orto-
grafico? Analogo discorso vale
ovviamente anche per altre
ragazze provenienti dal resto

del mondo, in maggioranza
sud americane. Il dubbio sulla
veridicità di questi annunci
viene immediato. Ciò che
maggiormente desta l’atten-
zione non è ovviamente la pre-
senza di annunci di incontri
per uomini soli. Sarebbe
importante però capire come
sono cambiati in questi due
anni di pandemia gli incontri.
In un momento come questo,
con l’aumento esponenziale
dei contagi, non sarebbe così
sbagliato evitare qualche con-
tatto stretto di troppo.

Il Tar del Lazio ha respinto il ricorso con il quale la “Civitavecchia
Fruit & Forest Terminal spa” ha impugnato la nota del Ministero
della Salute – Posto di Controllo Frontaliero Porto di Civitavecchia
del 29 marzo 2021 – avente ad oggetto il Decreto Legislativo 2 febbra-
io 2021 n. 32, di adeguamento al Regolamento (UE) 2017/625 –  rela-
tiva alle specifiche tariffe applicate dal Pcf alle operazioni di control-
lo svolte presso i magazzini Cfft a partite di animali e merci in tran-
sito verso navi da crociera, basi militari e verso altri magazzini doga-
nali nell’UE. “La Nota impugnata – spiegano dalla società italo belga
– senza preavviso, senza alcuna preventiva istruttoria e senza alcun
mutamento nel tipo e nell’intensità dei controlli rispetto a quelli svol-
ti il giorno prima alle stesse operazioni di controllo svolte presso i
magazzini Cfft, ha prodotto un aumento esponenziale dei costi a
fronte della ribadita non mutata tipologia ed intensità dai controlli
da parte del Pcf; basti dire che in conseguenza della Nota la tariffa
dei controlli è passata da 30 euro + 20 ogni quarto d’ora di lavoro per
addetto al controllo, in pratica 30 euro + 20 ogni 10 certificati, ad oltre
50 euro per ogni singola operazione di controllo e certificato. E ciò

nonostante che anche il Regolamento (UE) 2017/625, che si applica-
va già dal 2019, prevedesse anch’esso, per le partite di animali e
merci in transito o trasbordate provenienti da paesi terzi – come sono
quelle del caso di specie Cfft –  solo ed esclusivamente “30 euro per
partita, con una maggiorazione di 20 euro per quarto d’ora di lavoro
svolto da ogni addetto ai controlli”. Di tanto si sono immediatamen-
te lamentati i clienti di Cfft sui quali incombe, in ultima istanza, ogni
onere tariffario imposto dal Pcf e sui quali Cfft “ribalta” detto costo”.
Cfft si è fatta quindi carico di intraprendere l’iniziativa giudiziale
contro la Nota, anzitutto a tutela dei propri clienti diretti;” ma anche
a tutela degli interessi del Porto di Civitavecchia, e dei suoi operato-
ri tutti – hanno aggiunto – per mantenere invariati i livelli tariffari e
quindi proteggere il traffico commerciale del porto stesso. Risulta
infatti a Cfft, dalla segnalazione dei propri clienti, che altri Paesi
dell’Unione Europea avrebbero applicato il Regolamento mantenen-
do invariato il livello tariffario dei servizi di controllo frontaliero
all’importazione dei prodotti sopra citati. Solo l’Italia avrebbe, con il
citato D.Lgs. 32/2021 (intervenuto a 3 anni dall’entrata in vigore del

Regolamento UE), adeguato la normativa interna al Regolamento
introducendo un ingiustificato aumento delle tariffe in parola, e in
misura tanto significativa. Tale disallineamento delle politiche tarif-
farie tra l’Italia e gli altri Paesi dell’Unione europea ha indotto i
nostri clienti a segnalarci anche l’intenzione di indirizzare i propri
traffici di importazione verso altri porti dell’Unione Europea, se il
regime tariffario introdotto dal D.Lgs 32/2021, e applicato alla Cfft
dalla Nota Pcf impugnata, non dovesse tornare ai valori precedenti.
Cfft si riserva pertanto di valutare se fare ricorso in appello al
Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar Lazio e di intraprende-
re ogni ulteriore iniziativa legale ritenuta utile al fine di ottenere il
ripristino del regime tariffario previgente la nota del 29 marzo 2021,
anche contestando la violazione delle norme comunitarie poste a
tutela della concorrenza”. (Fonte Civonline.it)

Generazionelago 2021-2022
Al via il progetto di Educazione Ambientale per le scuole dei comuni del lago
Rendersi consapevoli, coscienti,
partecipi dell’ambiente. E
diventare esempi, guide, mae-
stri di ambientalismo. In un
luogo privilegiato per la varie-
tà, la ricchezza, la bellezza della
natura, nella sua geografia e
anche nella sua storia. In una
sola parola, che è un verbo, ma
stavolta giocandoci un po’:
ambientarsi. E in due parole:
farsi ambiente. Rappresentanti,
sostenitori e portavoce, anche
custodi, tutori e badanti del-
l’ambiente. Come? Con un
gioco narrativo di simulazione.
Dove? In quattro classi di scuo-
le secondarie di primo e secon-
do grado nelle tre cittadine di
Bracciano, Anguillara Sabazia e
Trevignano Romano sul Lago
di Bracciano. Quando? Da gen-
naio ad aprile 2022. E chi vince?
A vincere sarà comunque l’am-
biente. E’ quello che propone il
Parco Naturale Regionale di
Bracciano-Martignano con
“GenerazioneLago”, il gioco
narrativo di simulazione. Si

tratta di progettare e comporre
una testata giornalistica digita-
le, approfondire le tematiche su
acqua e territorio attraverso
videoracconti, incontrare esper-
ti in didattica della scienza e
partecipare a visite guidate
intorno al Lago. Con l’interven-
to di biologi, agronomi,
ambientalisti e giornalisti. Il
progetto è vincitore dell’Avviso
Pubblico, proposto dalla
Regione Lazio con Delibera di

Giunta n. 851 del 2020, finaliz-
zato alla selezione di progetti
rivolti al coinvolgimento delle
bambine, dei bambini, delle
ragazze e dei ragazzi e delle
Istituzioni scolastiche, di ogni
ordine e grado, presenti sul ter-
ritorio regionale, per la diffusio-
ne e sensibilizzazione dei prin-
cipi e del tema dei Contratti di
Fiume e di Lago. “Ringraziamo
Cristiana Avenali, responsabile
dell’Ufficio Regionale di Scopo

per Piccoli Comuni e Contratti
di Lago, e il suo staff per l’impe-
gno profuso atto a creare le con-
dizioni per la realizzazione di
questa importante attività di
educazione ambientale - dice
Vittorio Lorenzetti Presidente
dell’Ente di gestione del Parco.
“Per svolgere al meglio il pro-
getto continueremo la consoli-
data collaborazione con le asso-
ciazioni culturali Ti con Zero, Il
Dirigibile.it e Xemina, con quel-
le ambientaliste WWF sezione
Monti Sabatini e Il Cammino
delle Terre Comuni, con le
testate giornalistiche web
L’Agone, Smart Lake e L’Eco
del Lago. I materiali prodotti
dai ragazzi saranno promossi
su Facebook, Instagram,
YouTube e su portali web loca-
li. Il progetto si concluderà con
una tavola rotonda nella sede
dell’Ente Parco e con la firma di
un Manifesto di intenti. Un
punto di arrivo che si trasforma
in una nuova base di partenza”,
conclude Lorenzetti.
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Planimetrie tombe

Planimetria Tomba Gemina

Assonometrie

Prospetto ingressi

Nello scorso autunno, una campagna di
scavi di emergenza condotta dalla
Soprintendenza ha portato alla luce un
nucleo di dieci sepolture etrusche, data-
bili tra l’epoca Villanoviana e quella
arcaica (VIII-V secolo a.C.), nel cuore
della necropoli dei Monterozzi, a poche
decine di metri dalla Tomba dei Tori e da
quella degli Auguri. Oggi, dopo i primi
interventi di restauro, vengono final-
mente svelate alcune delle sorprendenti
scoperte avvenute in uno dei contesti
tombali.
I lavori si erano resi necessari per mette-
re in sicurezza una serie di cavità che si
erano aperte per un intervento di aratu-
ra troppo approfondito in un terreno pri-
vato, il cui interesse archeologico era ben
noto. Purtroppo, come è spesso inevita-
bile, nel caso di sepolture così vicine alla
superficie e accessibili dalla strada, tutti i
contesti erano stati già violati in passato,
per portare via i corredi funerari, in qual-
che caso con effetti devastanti dovuti al
crollo delle volte e delle pareti.
Ciò nonostante, gli archeologi della
società EOS ARC, incaricati dei lavori,
sono stati fortunati: uno dei complessi
sepolcrali, infatti (proprio quello più
vicino alla strada, da cui erano iniziate le
indagini), era stato sì ‘visitato’, ma in
epoca antica, da profanatori interessati a
saccheggiare i metalli pregiati più che le
ceramiche e gli altri oggetti di corredo.
Questa circostanza ha fatto sì che sia
stato possibile recuperare decine di vasi
e altri oggetti e raccogliere informazioni

sul contesto originale. «La tomba risale
alla prima metà del VII secolo a.C. - spie-
ga Daniele Federico Maras, funzionario
della Soprintendenza per il territorio di
Tarquinia - È del tipo ‘gemino’, cioè
costituita da due camere indipendenti
affiancate, quasi identiche tra loro e aper-
te a sud-ovest su altrettanti vestiboli a
cielo aperto, cui si accede tramite una
ripida scaletta. La copertura di entrambe
le camere è del tipo a fenditura, con una
volta a ogiva scavata nella roccia, chiusa
in alto da una serie di lastre di nenfro,
mentre lungo la parete sinistra si trova
un letto, scolpito nel macco che, nel caso
della camera più a nord, è decorato da
zampe a rilievo».
Le porte erano sigillate da lastroni di
nenfro, che sono stati perforati dai clan-

destini del passato per accedere alle
tombe, per poi richiuderli accuratamente
dopo il saccheggio, con un’insolita dimo-
strazione di rispetto per i defunti.
Purtroppo, però, nel caso della camera
nord, la resistenza opposta dal lastrone
ha spinto i profanatori a scalzare anche
due blocchi della copertura, causandone
così il crollo col passare del tempo.
Sotto le macerie della Tomba Gemina e
setacciando la terra smossa gli archeolo-
gi hanno raccolto i frammenti di vasi di
impasto lucidato a stecca, a volte con
decorazioni incise o con forme configu-
rate; una statuetta fittile raffigurante una
donna piangente; diversi vasi di bucche-
ro inciso e dipinti di stile etrusco-geome-
trico, tra cui alcune brocche del Pittore
delle Palme; antiche coppe euboiche del

tipo ‘a chevrons’; vari elementi di legno e
ferro; i lacerti di una sottile lamina d’oro,
evidentemente il residuo di un rivesti-
mento prezioso, che gli antichi profana-
tori avevano rubato.
«Tutto il materiale è stato ritrovato in
frantumi - commenta ancora Maras -
Probabilmente rotto intenzionalmente
dagli scavatori clandestini per cercare
immaginari tesori nascosti nei vasi. Per
fortuna, però, i frammenti sono stati
lasciati in terra e ora sono finalmente al
restauro, per essere restituiti alla pubbli-
ca fruizione».
La Soprintendenza, infatti, ha disposto
di lasciare in vista la Tomba Gemina a
conclusione dello scavo e ha in program-
ma di metterla in sicurezza con un’ade-
guata copertura, per poterne consentire

l’apertura ai visitatori. Nel frattempo,
prosegue il lungo intervento di conser-
vazione sui reperti, al termine del quale
sarà possibile restituirli finalmente ai tar-
quiniesi e al pubblico, con l’esposizione
dell’intero contesto funerario.
«In questo modo - conclude con soddi-
sfazione il Soprintendente Margherita
Eichberg - si porta a compimento la
vocazione del Ministero della Cultura,
attraverso una filiera unitaria che porta
dalla tutela alla valorizzazione senza
soluzione di continuità. L’intervento in
somma urgenza si è reso necessario per
porre rimedio a un danno; ma ora, grazie
all’impegno degli archeologi della
Soprintendenza, l’emergenza è stata tra-
sformata in un’opportunità di conoscen-
za e promozione culturale».

Materiali al restauro

Panoramica

Uno splendido contesto funerario, miracolosamente scampato ai moderni ladri d’arte

Straordinarie scoperte a Tarquinia:
la Tomba Gemina e il suo corredo
La necropoli tarquiniese torna a far parlare di se e dei suoi tesori
gettando nuova luce sulla fase più antica dell’età Orientalizzante
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Nella foto, corredo Nella foto, letto



di Arnaldo Gioacchini*

A volte, non sempre e non spesso, vi
sono letture che lasciano perplessi e
sopratutto sorpresi se non altro perché
quello che si viene a leggere ribalta
completamente ciò che sappiamo, sca-
turito sempre dalle nostre letture o
dalle nostre conoscenze acquisite
magari tramite gli studi effettuati su
quei testi classici ritenuti, almeno per
la storia antica, molto attendibili
soprattutto perché studiati e traman-
dati per secoli fino ai nostri giorni
come una fonte indiscutibile di
momenti, fatti e personaggi protagoni-
sti di res gestae mitiche ed affascinanti.
In questo caso, chi scrive, già aveva
“drizzato le antenne” quando aveva
letto su “Archeologia Viva” (una gran
bella pubblicazione specializzata edita-
ta, da ben 40 anni, dalla ottima casa
editrice Giunti di Firenze che è nata nel
1956) un interessantissimo articolo dal
titolo: “La guerra di Troia fu vinta da
un cavallo o da una… nave?” scritto
dal bravissimo archeologo navale e
subacqueo italiano Francesco Tiboni,
ricercatore dell'Università di Aix - en -
Provence e Marsiglia, vacillando forte-
mente (è d’obbligo in questo caso)  su
quella che universalmente, da più di
2.000 anni, è data “quasi” come una
certezza assoluta, cioè che Troia fosse
stata espugnata tramite lo stratagem-
ma del famoso cavallo. Per inciso la
sua “rivoluzionaria” asserzione il bre-
sciano dott. Tiboni l’ha anche ribadita,
in maniera ancora più scientifica e det-
tagliata pure nell’edizione estiva di
“Archaeologia maritima mediterranea.
An International Journal of Nautical
Archeology”. Forte delle sue approfon-
dite cognizioni di archeologo navale e
subacqueo Tiboni pone alla base della
sua “dirompente” e “coraggiosa” affer-
mazione (soprattutto perché il mito del
Cavallo di Troia gode ormai da secoli e
secoli di una consolidatissima interna-
zionalità fino addirittura ad entrare nel
moderno uso informatico con il termi-
ne di  trojan o trojan horse - Cavallo di
Troia - che è una vera e propria dirom-
pente trappola nascosta  all'interno di
un programma  apparentemente inno-
cuo), il fatto che alla base del tutto vi è
stato, ad un certo punto, un errore di
traduzione! Ovviamente Tiboni, da

studioso e ricercatore di rango quale è,
supporta la sua notevolissima afferma-
zione con tutta un’ampia documenta-
zione storica e storiografica. Ma partia-
mo dall’inizio cioè da quando al giova-
ne archeologo italiano si è accesa la
“scintilla” per iniziare la sua più che
impegnativa ricerca durata ben due
anni il che è avvenuto (come dice lo
stesso Tiboni) mentre stava leggendo
un testo dello scrittore greco Pausania
e si imbatte nella frase (ovviamente
tradotta dal greco): “Che quello realiz-
zato da Epeo fosse un marchingegno

per abbattere le mura e non un cavallo,
lo sa bene chiunque non voglia attri-
buire ai Frigi un’assoluta dabbenaggi-
ne. Tuttavia, la leggenda ci dice che è
un cavallo”. A questo punto all’archeo-
logo navale Tiboni, che conosce a
memoria tutta la tipologia delle navi
antiche, il forte dubbio si è già insinua-
to nella mente e parallelamente il suo
pensiero va subito al tipo di nave assi-
ro-fenicia chiamata hippos avente la
polena a forma di cavallo! Per inciso
già nel XVII secolo alcuni studiosi ave-
vano formulato l’ipotesi che il Cavallo

di Troia non fosse tale ma bensì una
nave sacra ma la cosa finì là perché non
individuarono il tipo di nave. Secondo
Tiboni l’equivoco traduttivo dall’Iliade
di Omero che trasformò una ben defi-
nita nave (la hippos) con la polena a
forma di testa di cavallo in un cavallo
avvenne intorno al VII secolo a.C. ma
soprattutto successivamente fu
Virgilio (che ben 700 anni dopo) in
piena latinità, scrisse ampiamente che
per quanto riguarda l’espugnazione
della ben munita Ilio dalle possenti
mura si era trattato di un equus ligneo

costruito all’uopo. Vi è da dire che gli
Achei assediarono Troia (1.250 a.C.
c.a.) con un esercito poderoso ivi porta-
to da ben 1.178 navi! Navi che Omero
ben cita nel Libro Secondo dell’Iliade
(Il Sogno ed il Catalogo delle navi) spe-
cificandone l’appartenenza ai singoli
re ed il numero in possesso di ognuno
di loro. L’Iliade non parla della caduta
di Troia fermandosi nella narrazione al
libro XXIV (Il riscatto di Ettore) non
raccontando affatto l’espugnazione
della città e dell’inganno con cui fu
presa mentre lo stesso Omero ne fa
solo un breve accenno nell’Odissea.
Cosa invece trattata per esteso da sco-
nosciuti autori vari nell’Iliou persis - la
caduta di Troia - (facente parte del
Ciclo Troiano andato perduto). Per
quanto asserito da Tiboni conviene tor-
nare alle sue parole: “Una nave che
cadde in disuso nei secoli successivi e
chi tradusse in seguito non ne era pro-
prio a conoscenza dell’esistenza. Ma
Omero, nei suoi versi, è invece preciso
nel suo linguaggio marinaresco”.
Quanto detto da Tiboni mi ha generato
una serie di riflessioni: Athena era la
dea protettrice dei Greci e dei maestri
d’ascia (i costruttori di navi) e sicura-
mente i troiani sapevano ciò e quindi
un dono di una nave sacra lasciata in
secco in omaggio alla dea per ingra-
ziarsene il (finto) ritorno a casa poteva
possedere una forte credibilità e poi,
per altro, dalle alte mura di Ilio si pote-
va vedere benissimo la costruzione ex
novo di un cavallo ligneo e di quanto
veniva apprestato intorno a lui. Per
non dire della facilità di alaggio di una
nave, con sotto lo scafo le travi ingras-
sate all’uopo e con il traino effettuato
da persone o ancor meglio da quadru-
pedi con lunghe funi poste ai due lati,
un sistema a tutt’oggi ancora in uso in
molte parti del mondo per imbarcazio-
ni piccole e grandi. Su questa sua sco-
perta Tiboni sta scrivendo un libro e
visto l’argomento di grande interesse
non si può pensare che il tutto lo si
possa liquidare con un dispregiativo
(in greco) “bàlle eis kòrakas” che in ita-
liano sarebbe un “vai a quel paese” ma
molto più scurrile.

*Membro del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Associazione Beni Italiani

Patrimonio Mondiale

Il Cavallo di Troia era una nave
Il noto archeologo navale Francesco Tiboni illustra la suggestiva “scoperta”

Nella foto, l’archeologo navale Francesco T iboni
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Il metodo sperimentale, nella
scienza, è definito da alcuni
passaggi: l’osservazione di un
evento, la formulazione di una
teoria e la verifica sperimenta-
le della teoria stessa. Primo
passo, quindi, è l’osservazione
di un evento e la formulazione
di ipotesi sperimentale. La
scienza ha un dovere insito in
questa sua regola, osservare e
registrare fenomeni che possa-
no manifestarsi più o meno
contemporaneamente per
identificarne un nesso di
casualità. Nella storia delle
attività umane, spesso ci
imbattiamo in coincidenze a
prima vista incomprensibili,
ciononostante abbiamo il
dovere di sottoporle alla criti-
ca del nostro intelletto. L’uso
civile dell’energia elettrica e la
telefonia rappresentano una
delle più grandi conquiste
della tecnologia. Nel 1875 lam-
pade in carbonio illuminavano
le piazze di Parigi e Berlino;
nel 1883 una foresta di cavi tra-
sportavano energia elettrica
sui tetti di Londra. A New
York City, nel 1879, i possesso-
ri di telefoni erano 250; appena
dieci anni dopo fiorirono fitte
foreste di pali telefonici alti
decine di metri che sosteneva-
no una tale concentrazione di
cavi elettrici da oscurare la
luce del sole. II 1889 vide la
nascita due compagnie elettri-
che: la Edison General Electric
Company e la Westinghouse
Electric and Manufacturing
Company, le cui centrali elet-
triche alla fine del 1890 saliro-
no a 301 su tutto il territorio
americano.  Nel 1889 la rivista
Scientific American sancì la
nascita, come la maggior parte

degli storici concorda, dell’era
elettrica moderna. Da lì a
poco, nel 1896, un giovane
medico, George Miller Beard,
descrisse una nuova malattia:
la nevrastenia; tra le sue cause,
successivamente, sarebbe stata
riconosciuta l’elettricità, ciò
che oggi chiamiamo elettro-
sensiblità. Nel 1889, i medici di
tutto il mondo, dalle
Americhe, all'Europa, all'Asia,
all'Africa ed all’Australia furo-
no travolti da un’ondata di
pazienti in condizioni critiche
affetti da una strana malattia
che sembrava provenire dal
nulla; una malattia che molti,
nelle forme cliniche in cui si
manifestava, non avevano mai
incontrato prima. Quella
malattia era l’influenza e quel-
la pandemia durò quattro anni
consecutivi, uccidendo almeno
un milione di persone. Oltre

mezzo secolo prima, nel
novembre 1847, l’influenza
aveva colpito la maggior parte
dell’Inghilterra. L’ultima epi-
demia negli Stati Uniti risaliva
all'inverno 1874-1875. Sin dai
tempi antichi, era conosciuta
come una malattia capricciosa
e imprevedibile, capace di col-
pire contemporaneamente
intere popolazioni, e di scom-
parire improvvisamente e
misteriosamente così come era
arrivata, anche per anni o
decenni. Improvvisamente e
inspiegabilmente, l’influenza,
le cui descrizioni erano rima-
ste coerenti per migliaia di
anni, cambiò la sua espressivi-
tà; si comportava diversamen-
te da qualsiasi altra malattia,
come se non fosse contagiosa.
Ricevette il suo nome in quan-
to si credeva che le sue ricor-
renze fossero legate

all’“influenza” degli astri. Nel
1889 l’influenza svani e da
allora è sempre puntualmente
tornata annualmente, in ogni
regione del mondo. James
Bordley III e A. McGehee
Harvey descrissero che prima
del 1918 ci furono altre due
importanti epidemie di
influenza in Nord America nei
precedenti due secoli. La
prima di queste avvenne nel
1789, anno in cui George
Washington fu dichiarato pre-
sidente. Ricordiamo che il
primo battello a vapore attra-
versò l’Atlantico nel 1819, ed il
primo treno a vapore entrò in
funzione nel 1830. Pertanto,
questo focolaio si verificò
quando il mezzo di trasporto
più veloce dell’uomo era il
cavallo al galoppo.
Nonostante questo, l’epidemia
di influenza del 1789 si diffuse

con grande rapidità; molte
volte più veloce e molte volte
più lontano di quanto un
cavallo potesse galoppare.
(James Bordley III, M.D. and
A. McGehee Harvey, M.D.
(1976), Two Centuries of
American Medicine,
1776–1976). Jorgen Birkeland
affermò che “Di solito l’in-
fluenza viaggia alla stessa
velocità dell'uomo ma a volte
sembra che scoppi simultanea-
mente in parti del globo molto
distanti”. (Jorgen Birkeland
(1949), Microbiology and
Man). Per Roderick E.
McGrew “Il virus dell’influen-
za può essere trasmesso da
persona a persona in goccioli-
ne di umidità dal tratto respi-
ratorio. Tuttavia, la comunica-
zione diretta non può spiegare
focolai simultanei di influenza
in luoghi ampiamente separa-

ti”. (Roderick E. McGrew
(1985), Encyclopedia of
Medical History) Il virus asso-
ciato a questa malattia è stato
studiato in modo così intensi-
vo che gli scienziati ne sanno
di più che di qualsiasi altro
microrganismo. Tuttavia, con-
centrarsi su un singolo aspetto
può far ignorare molte insolite
caratteristiche di questa malat-
tia, incluso il fatto che non sia
contagiosa nel modo in cui si è
sempre creduto. Nel 2001,
l’astronomo canadese Ken
Tapping, insieme a due medici
della Columbia Britannica,
furono gli ultimi scienziati a
confermare, ancora una volta,
che almeno negli ultimi tre
secoli le pandemie influenzali
avessero registrato più proba-
bilità di verificarsi durante i
picchi di attività magnetica
solare, cioè, al culmine di ogni
undecennale ciclo solare. Nel
1992, una delle autorità mon-
diali sull’epidemiologia
influenzale, R. Edgar Hope-
Simpson, pubblicò un libro in
cui, riesaminando i fatti essen-
ziali, sottolineava che questi
non supportassero una moda-
lità di trasmissione umana
diretta, da contatto umano.
Hope-Simpson era da molto
tempo perplesso circa l’in-
fluenza, sin da quando ne
curava le sue vittime, come
giovane medico generico al
Dorset, in Inghilterra, durante
l’epidemia del 1932-1933, la
stessa durante la quale il virus
venne per la prima volta isola-
to.  Le domande che Hope-
Simpson si pose nei suoi 71

Nella foto, il professore MassimoFioranelli

La posizione del famoso fisiologo romano prof. Massimo Fioranelli 
alla luce di quello che sta accadendo in questi anni di Covid e Vaccini

“La storia dell’influenza
in chiave contemporanea”
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anni di carriera non ebbero
mai una risposta. Perché l’in-
fluenza è stagionale? Perché è
quasi completamente assente
tranne che nelle poche settima-
ne o nei mesi di epidemia?
Perché le epidemie influenzali
finiscono improvvisamente?
Perché non si diffondono fuori
stagione? In che modo le epi-
demie esplodono su interi
paesi contemporaneamente e
scompaiono altrettanto miste-
riosamente? Hope-Simpson
elencò ventuno osservazioni
che generavano perplessità e
dubbi, in antitesi ad ogni logi-
ca spiegazione, specie se si
presupponeva la diffusione
per contatto diretto. Alla fine
riesumò una precedente teoria
di Richard Shope, il ricercatore
che isolò il primo virus
influenzale nei suini nel 1931 e
che non credeva alla al conta-
gio diretto, in considerazione
delle epidemie simultanee in
varie aree geografiche. Shope,
e più tardi Hope-Simpson,
ipotizzarono che l’influenza
non si propagasse da persona
a persona, o da maiale a maia-
le, in via normale, ma che
rimanesse latente nei portatori
umani o animali, sparsi in
gran numero in tutte le loro
comunità, fino a quando il
virus non venisse riattivato da
un innesco ambientale di qual-
che genere. Hope-Simpson
inoltre affermò che “l’innesco”
fosse collegato alle variazioni
stagionali della radiazione
solare di probabile natura elet-
tromagnetica, come avevano
suggerito molti dei suoi prede-
cessori nei due secoli prece-
denti. Contemporaneamente a
Hope-Simpson, un medico
danese di nome Johannes
Mygge pubblicò una mono-
grafia in cui mostrava come le
pandemie influenzali tenden-
zialmente si verificassero
durante gli anni di massima
attività solare. In effetti il
numero annuale di casi di
influenza in Danimarca erano
correlati al numero di macchie
solari. Altri scienziati e medici
collegarono l’influenza alle
macchie solari od all’elettricità
atmosferica: John Yeung
(2006), Fred Hoyle (1990), JH
Doug las Webster (1940),
Aleksandr Chizhevskiy (1936),
C. Conyers Morrell (1936),

WM Hewetson (1936), Sir
William Hamer (1936),
Gunnar Edström (1935),
Cliford Gill (1928), CM Richter
(1921), Willy Hellpach (1911),
Weir Mitchell (1893), Charles
Dana (1890), Louise Fiske
Bryson (1890), Ludwig
Buzorini (1841), Johann
Schönlein (1841) e Noah
Webster (1799). E interessante
notare che tra il 1645 ed il 1715,
in un periodo chiamato dagli
astronomi “Minimo di
Maunder”, in cui il sole era
cosi calmo che virtualmente
non si vedevano macchie sola-
ri non ci fossero nemmeno
pandemie influenzali a livello
mondiale. Nel 1715, le macchie
solari riapparvero improvvisa-
mente dopo una lunga assen-
za. Nel 1716, il famoso astro-
nomo inglese Sir Edmund
Halley pubblicò una dramma-
tica descrizione dell’aurora
boreale; il sole, tuttavia, non
era ancora completamente
attivo e mostrava solo la metà
del numero di macchie solari
che ci mostra oggi al culmine
di ogni undecennale ciclo sola-
re. Fu solo nel 1727 che il
numero di macchie solari
superò 100 per la prima volta
in oltre un secolo. Nel 1728
l’influenza arrivò a ondate

sulla superficie della terra, fu
la prima pandemia influenzale
in quasi centocinquanta anni.
Più universale e duratura di
qualsiasi altra della storia pre-
cedentemente registrata, quel-
l’epidemia apparve in tutti i
continenti, divenne più violen-
ta nel 1732 e, secondo alcuni
rapporti, durò fino al 1738, in
occasione del picco del succes-
sivo ciclo solare.  Come viene
descritto da Arthur
Fristemberg in “la Tempesta
Invisibile” (Biliotheka
Edizioni), un grande e rapido
cambiamento qualitativo del-
l’ambiente elettromagnetico
terrestre si è verificato ben sei
volte nella storia. Nel 1889
ebbe inizio la radiazione armo-
nica della linea elettrica. Da
quell’anno in poi il campo
magnetico terrestre fu impron-
tato alle frequenze delle linee
elettriche e l’attività magnetica
naturale della terra cominciò
ad essere soppressa. Questo
influenzò l’intera vita sulla
Terra. L’era delle linee elettri-
che venne inaugurata dalla
pandemia di influenza del
1889. Nel 1918 iniziò l’era della
radio. Essa si inaugurò con la
costruzione di centinaia di
potenti stazioni radio alle fre-
quenze LF e VLF, frequenze

che produssero alterazione
della magnetosfera. L’era della
radio fu inaugurata dalla pan-
demia di influenza spagnola
del 1918.  Nel 1957 iniziò l’era
dei radar. Avvenne attraverso
la costruzione di centinaia di
potenti stazioni nell’emisfero
settentrionale; milioni di watt
di energia a microonde venne-
ro irradiati verso il cielo. L’era
dei radar venne inaugurata
dalla pandemia di influenza
asiatica del 1957. Nel 1968
esordi l’era dei satelliti. Prese il
via con il lancio di decine di
satelliti la cui potenza di tra-
smissione fu relativamente
debole, ma posizionati nella
magnetosfera, generavano su
di essa un effetto cospicuo.
L’era dei satelliti coincise e fu
inaugurata dalla pandemia
influenzale di Hong Kong del
1968. 2006 il progetto HAARP,
il più potente trasmettitore
radio sulla terra; 180 antenne
da 4 miliardi di Watts, sulla
punta nord-ovest del
Wrangell-St. Elias National
Park in Alaska, che trasformò
la ionosfera, lo strato di ciclo
vitale su cui ogni essere viven-
te è sincronizzato, in una
gigantesca radiotrasmittente
per le comunicazioni militari.
L’impianto divenne operativo

in coincidenza della scompar-
sa delle api iniziata nell’inver-
no dello stesso anno. Disse
Albert Einstein” se le api
scomparissero dalla faccia
della terra, all’uomo non
rimarrebbero più di quattro
anni di vita”.
L’implementazione della tec-
nologia di telefonia mobile 5G,
tra il 2019 ed il 2020 è contem-
poranea alla diffusione della
malattia da Covid-19. Dice
Martin Pall che se i piani per il
5G delle industrie delle teleco-
municazioni andranno in
porto, nessuna persona, nes-
sun animale, nessuna pianta
sul pianeta saranno in grado di
evitare l’esposizione, 24 ore al
giorno, 365 giorni l’anno, a
livelli di radiazioni in radiofre-
quenza (RF) che saranno da
decine a migliaia di volte più
alti di quelli attuali (ovvero del
3G e 4G), senza alcuna possibi-
lità di rifugiarsi in nessun
luogo del pianeta. Un giorno
non troppo lontano la coscien-
za collettiva scoprirà cosa sia
realmente un virus, come si
trasmette e come produce gli
effetti patogeni.  Quando la
coscienza si illuminerà, torne-
ranno alla mente gli esperi-
menti eseguiti nel 1981 a
Nauka, Novosibirsk, (Ultra-

weak radiation as an interme-
diary between  cells.
Kaznachejev V.P., Michailova
L.P. 1981) in cui virus passava-
no attraverso provette sigilla-
te, in alcune condizioni speri-
mentali di spettro elettroma-
gnetico. Rivedremo sotto
nuova luce gli esperimenti di
trasmissione di componenti di
acidi nucleici di virus e batteri
negli esperimenti di Luc
Montagner, tanto criticato
quanto precise si sono dimo-
strate le sue previsioni sull’an-
damento di questa pandemia.
Ed allora forse capiranno come
si può verificare un contagio in
una comunità totalmente iso-
lata come quella presso la base
belga Princess Elisabeth in
Antartide e come questo sia
successo all’inizio di questa
pandemia in molte navi milita-
ri ed in navi da crociera come
la Diamond Princess, tutte con
tecnologia 5G. Forse capiranno
come un batterio del genere
Escherichia coli possa compor-
tarsi come uno del genere
Klebsiella e scambiarsi infor-
mazioni; ma questi sono ragio-
namenti troppo complessi per
virologi da salotto televisivo.
Ed allora ad una moltitudine
di spettatori malinconici di
felicità impossibili, che hanno
confuso una fiction televisiva
con la scienza, torneranno in
mente le parole delle grandi
menti del passato,  Richard
Feynman, premio Nobel per la
fisica nel 1965: “Scienza è cre-
dere nell’ignoranza degli
esperti”. Ma soprattutto quelle
di Francis Bacon “la scienza è
un mezzo per insegnare al
popolo a sottostare alla legge
ed all’autorità del governo”.
Vedranno in nuova luce questi
tristi ed improbabili attori di
un circo mediatico, esperti dal-
l’ego smisurato, figure medio-
cri, agognanti di notorietà tele-
visiva, affetti da un servilismo
senza etica, nuove incarnazio-
ni del prof. Unrat “L’angelo
azzurro” (Der blaue Engel).
Ma come Dorothy nel Mago di
Oz dopo aver intrapreso un
lungo viaggio in cerca del
Mago che gli avrebbe permes-
so il ritorno a casa… si scopre
che la risposta, ed in questo
caso il virus, era sempre stata
dentro di noi.

Tratto da Primapaginanews.it
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Il Comitato Olimpico Nazionale
Italiano e il Comitato Promotore E-
Sports Italia hanno siglato venerdì
scorso - al Foro Italico - un protocollo
d’intesa e una convezione finalizzati
alla cooperazione per supportare le
Federazioni e le DSA a sviluppare al
loro interno un settore dedicato agli
Sport Elettronici e Simulati.
Gli accordi sono stati sottoscritti dal
Presidente del CONI, Giovanni
Malagò, e dal Presidente del
Comitato Promotore Esports Italia,
Michele Barbone, alla presenza dei
Vice Presidenti del Comitato
Gianfranco Ravà e Daniele Di
Lorenzo, oltre che dell’avvocato
Giancarlo Guarino e di Lorena
Bianchetti.  
Il protocollo, nell’individuare il per-
corso dell’attività in ossequio ai prin-
cìpi del CIO e del CONI, si impegna a
offrire alle Federazioni e alle DSA -
attraverso il Comitato Promotore - le
competenze e gli strumenti tecnici
per istituire la versione elettronica
delle discipline corrispondenti alla
fattispecie tradizionale di riferimento,
tra quelle comunque presenti e
ammissibili in base all’elenco per
l’iscrizione al Registro nazionale delle
ASD e SSD del CONI e ai criteri e

requisiti delle norme sportive nazio-
nali e internazionali.
La convezione si propone di regolare
il rapporto tra il Comitato Promotore
e i singoli organismi sportivi nell’am-
bito dell’attuazione dei contenuti del
protocollo. I due accordi hanno vali-
dità biennale e prevedono comunque
il completamento del quadriennio
olimpico.

Multiplayer.it sarà media partner
ufficiale della ESerie A Tim

Netaddiction ha annunciato l’accordo
con Infront, che prevede la media
partnership esclusiva tra
Multiplayer.it - la più importante
testata giornalistica dedicata ai video-
giochi in Italia - e la eSerie A TIM - la
competizione di esports ufficiale
della Lega Serie A disputata su “EA

Sports FIFA 22”.
Il progetto prevede infatti una serie di
puntate esclusive settimanali sul
canale Twitch di Multiplayer.it con il
coinvolgimento di esperti del settore
esport targato FIFA e dei personaggi
protagonisti della eSerie A TIM.
Il programma invece delle puntate
live trasmesse sul canale Twitch e
SerieA sarà arricchito da collegamen-
ti pre-show e post-show in connubio
tra le due realtà e con la partecipazio-
ne di alcuni giornalisti della testata, i
quali offriranno approfondimenti
esclusivi sulle giornate competitive e
sarà possibile interagire con i prota-
gonisti di giornata.
Le puntate Twitch di Multiplayer.it
dedicate al progetto verranno tra-
smesse live dagli studi di Infront.
“La collaborazione con eSerie A TIM
e Infront ci entusiasma ed è estrema-
mente naturale per Multiplayer.it,
una realtà che affonda le sue radici
proprio nella voglia di condividere
con gli altri la propria passione per i
videogiochi. Per tutti gli appassionati
di FIFA e non solo, non vediamo l’ora
di raccontare una competizione così
prestigiosa attraverso live streaming
e contenuti editoriali sulle nostre piat-
taforme” - commenta Vincenzo

Lettera, responsabile editoriale di
Multiplayer.it.
“Infront crede fortemente nel proget-
to eSerie A TIM, nel quale siamo coin-
volti non solo come organizzatori, ma
anche per la parte commerciale oltre
che di produzione live e contenuti
extra. Siamo certi che la collaborazio-
ne con Multiplayer sarà un grandissi-
mo volano sia per continuare a far
crescere la notorietà di questo cam-
pionato, sia per le sinergie che saremo
in grado di sviluppare insieme sotto il
profilo dei contenuti. Grazie a questa
collaborazione saremo in grado di
coinvolgere un numero crescente di
appassionati di gaming ed esport” -
commenta Stefano Deantoni,
Direttore Marketing di Infront Italy.
Multiplayer.it è la testata giornalistica
dedicata al mondo dei videogiochi
numero uno in Italia. Nata nel 1999
oggi conta 3 milioni di lettori mensili,
e più di 700 mila fan sulle piattaforme
social, rappresentando un punto di
riferimento per gli appassionati del
settore. Con una ricca produzione
video e una programmazione giorna-
liera di trasmissioni in live streaming,
i canali YouTube e Twitch di
Multiplayer.it sono tra i più seguiti e
apprezzati dal pubblico dei gamer.

Siglati il protocollo d’intesa e la convenzione con il Comitato Promotore E-Sports Italia

Il Coni sostiene gli eSport
Intanto la eSerie A TIM si affida alla testata giornalistica specializzata Multiplayer.it

Settecentoquarantadue figurine, per iniziare a
collezionare figurine dei calciatori. A cui se ne
aggiungeranno altre, che saranno prodotte in
corso di stagione. Ciascun giocatore di Serie A,
oltre al classico mezzobusto, sarà raffigurato
anche in azione. Questa la formula della 61.a
edizione dell’album Panini: 128 pagine destinate
a un milione di collezionisti attivi solo in Italia.
“Oltre ai ragazzini, ci sono i loro padri e i loro
nonni. Il 10% di chi scambia e colleziona figurine
sono “bambine o donne” - ha spiegato ai media
Antonio Allegra, direttore del mercato italiano
di Panini, che ha presentato l’album al fianco del-
l’ex calciatore Alex Del Piero.
Fra le novità di quest’anno c’è il fatto che in

copertina non siano finiti i volti dei campioni
dello sport, ma l’immagine di un anonimo ragaz-
zo in maglia azzurra, fotografato di spalle. “A
prestarsi come modello è stato un nostro giova-
ne collega, con un fisico adeguato. Rappresenta
idealmente tutti gli appassionati”, racconta
Allegra. Molto spazio viene dato alla Serie B, con
una figurina dedicata a ciascun calciatore, e sono
rappresentate anche le donne. Per quanto
riguarda la Serie C maschile, la raccolta avviene
secondo una modalità ibrida fra supporto carta-
ceo e digitale. Sull’album fisico saranno ospitati
gli scudetti delle squadre, mentre le immagini dei
singoli giocatori potranno essere collezionate e
scambiate con altri appassionati in rete”.

Al via la 61.a edizione dell’A lbum Panini
Figurine

“Sin dalla nostra infanzia sogniamo con le
figurine. Panini è l’album che tutti voleva-
mo finire, la ricerca affannosa dell’ultima
mancante” - ha dichiarato il Presidente della
Lega Pro Francesco Ghirelli. “Per questo
sono fiero che la nostra Lega ed i suoi calcia-
tori siano protagonisti del nuovo Album
digitale Panini 2021-2022. E’ uno splendido
modo per mettere in risalto l’importanza
delle nostre Società e dei loro territori, riu-
scendo a coinvolgere sempre più tifosi e col-
lezionisti. Per Lega Pro è un riconoscimento
importante: il fatto che Panini ci abbia scelti
per promuovere questo prodotto totalmente
digitale testimonia la bontà del percorso di
innovazione e trasformazione che stiamo
realizzando.
Umberto Calcagno, Presidente AIC, com-
menta: “Per la prima volta l’album Panini si
arricchisce della collezione dedicata alla
Lega Pro, una svolta innovativa multime-
diale che ci fa particolarmente piacere dato
che Serie C rappresenta la base del nostro

movimento professionistico”.
Lega Pro, Panini e Associazione Italiana
Calciatori hanno raggiunto un accordo rela-
tivo alla collaborazione per la nuova colle-
zione di figurine “Calciatori 2021-2022”.
L’annuncio è stato dato in occasione della
conferenza stampa di presentazione della
nuova raccolta di figurine sui protagonisti
del calcio italiano. Una delle grandi novità
della edizione Panini Calciatori 2021-2022 è
la Digital collection della Serie C. Per la
prima volta Panini dedica alla Lega Pro uno
spazio con le immagini di tutti i calciatori di
ogni squadra. Ci saranno le figurine di oltre
1.300 giocatori di Serie C.
Gli album dedicati alla Serie C sono 3, uno
per girone. Grazie alle bustine di Calciatori
2021-2022 si potrà avere anche uno speciale
coupon con il quale si troveranno, gratuita-
mente, 5 figurine digitali dei giocatori della
Serie C. Una volta completato uno dei giro-
ni si potrà acquistare anche la copia fisica
dell’album.

Un album per girone e per la prima volta arriva la digital collection

La Panini si fa in tre 
per la Lega Pro comunale 



L’evento, martedì prossimo a Roma negli spazi espositivi della Biblioteca Angelica

XIX Edizione del Premio “OpenArt”
Da martedì 18 a venerdì 21 genna-
io, gli spazi espositivi della
Biblioteca Angelica, in Piazza
Sant’Agostino, ospiteranno a Roma
l’esposizione delle opere in concor-
so alla XIX edizione del Premio
“OpenArt”, organizzato
dall’Associazione Culturale
“Studio G. Morabito” di Roma in
collaborazione con www.margut-
tarte.com, (ingresso gratuito, nel
rispetto delle vigenti norme anti
Covid-19, dalle 10,30 alle 18,00).
Alla manifestazione, articolata
nelle sezioni Pittura e Scultura, par-

tecipano gli artisti Vittoria
Bertolone, Giuseppina Bianchini,
Barbara Busetto, Rosalia Maria
Cristina Carista, Francesco Castelli,
Claudia Clemente, Vincenzo
Costanzi, Odette Cuevas Ceron,
Antonio Donno, Andrea Felice,
Angelica Fortuzzi, Roberta Ghelli,
Loredana Giannuzzi, Cesarina
Granà, Elena Iorgulan, Katarzyna
Lata, Angelica Kosmi, Carla Lupi,
Antonio Salvatore Maio, Giacomo
Minella, Maria Minio, Francesco
Mirarchi, Elisa Patafio, Flavia
Piccolo, Davide Quaglietta, Oana

Rinaldi, Marlè Robinson, Corrado
Ruffini, Cinzia Ruzzetti, Liliana
Scocco Cilla, Mauro Sgrazzutti,
Ichikawa Taichi, Ilaria Valenzi,
Thea Vasta, Domenico Zaccaria,
Marina Zanello e Massimo Zanetti.
Scopo del Premio “OpenArt”,
giunto alla XVIII Edizione, è quello
di valorizzare l’arte contempora-
nea attraverso l’esposizione delle
opere di artisti, provenienti da
diverse parti del mondo, presso
una struttura del Ministero dei
Beni Culturali. Le precedenti edi-
zioni sono state ospitate a Roma

nelle Sale del Bramante in Piazza
del Popolo e presso il Teatro dei
Dioscuri al Quirinale.
La cerimonia di premiazione si
svolgerà nella Biblioteca Angelica
venerdì 21 gennaio alle ore 16,00.
All’interno del catalogo, oltre le
opere selezionate per il concorso, è
presente una poesia di Marco Corsi
tratta dall’ultima raccolta “Voci
senza voce” (ed. 2018) già finalista
al Concorso Internazionale
Michelangelo Buonarroti 2021.

Jacopo Esposito
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